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COME AGIRE ABILMENTE TRA DUE MODI 


DIVERSI DI COMANDARE 




i sono delle persone che, in qualsiasi ambiente sociale vengano messe, dopo un 


certo periodo di tempo diventano dei capi. Ma possono farlo in modo totalmente, radicalmente 
opposto. Le persone del primo tipo si impongono, senza nemmeno che gli altri se ne accorgano, 
perché sanno risolvere problemi che appaiono insolubili, vedono possibilità dove sembra non ci 
sia nulla da fare, inventano soluzioni a cui nessuno ha mai pensato, indicano una meta vincente. 
Inoltre, sanno parlare, sanno trattare con la gente, sanno convincerla, motivarla, elogiarla e 
rimproverarla in modo equo. E, nei momenti di pericolo, non scappano, affrontano il nemico e le 
difficoltà senza paura. Guai al generale che si mostra incerto e dubbioso. Per questi motivi la 
gente si rivolge a loro, li ascolta, li segue. Questo tipo di capi naturali puoi metterli in mezzo a 
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un deserto, da soli, e dopo poco avranno raccolto attorno a sé una banda, organizzato un 
villaggio, una scuola, un'impresa turistica, ma qualcosa avranno fatto. Non è detto poi che 
conservino a lungo il loro potere. Alcuni si battono per farlo. Altri, pensiamo a Garibaldi, finita 
l'impresa, lasciano. Il secondo tipo di persone che diventano sempre dei capi sono esattamente 
l’opposto delle prime. 



Mentre queste sanno creare dal nulla le cose, costoro invece hanno bisogno che esista una 
struttura, un'impresa, un ente, una fondazione, una qualsiasi entità in cui ci siano delle cariche 
da occupare. E allora a poco a poco danno la scalata, con alleanze, intrighi e tradimenti, 
aiutando uno ad arrivare in un certo posto, facendo un favore a un secondo, ricattando un 
terzo, diffamando o minacciando chi giudicano pericoloso, corrompendo gli altri, finché non 
riescono ad avere la nomina desiderata. Allora eliminano immediatamente tutte le persone 
autonome, capaci di pensiero indipendente e si circondano di complici. Non gliene importa nulla 
di come funziona ciò che governano, gli interessa solo tenere stretto, non mollare il potere 
conquistato. Naturalmente le persone di questo tipo si trovano più facilmente nel settore 
pubblico 0 para-pubblico, perché nelle imprese private presto o tardi devono rendere conto dei 
risultati. Naturalmente fra questi due casi estremi vi sono tutti i casi intermedi. Però è bene 
ricordare i tipi puri perché, quando incontrate una persona ad un posto di comando, 
domandatevi sempre se si avvicina più al primo tipo o più al secondo. 

E utilissimo saperlo. 





j4ppuntato Scelto 

Francesco SPERANZA 


speranza61_ 


fastwebnet.it 


DIAMOCI UNA MOSSA 

Con il passar del tempo aumenta sempre di più la partecipazione di organismi istituzionali, enti e 
associazioni di categoria che a vario titolo si sono attivati sul fronte della solidarietà verso le 
popolazioni abruzzesi colpite dal sisma. 
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Sul fronte della solidarietà anche nei CARABINIERI dobbiamo fare il nostro dovere, facendo 
sentire con un piccolo gesto la nostra vicinanza: 

• a quei tanti anziani che, purtroppo, non vedranno più la loro casa, il paese, i luoghi 
dell'infanzia; 

• a quelle famiglie che hanno perso cari; 

• a quei giovani che vedranno compromesso l'anno scolastico; 

• a quei lavoratori che non avranno più un lavoro; 

• a quei piccoli artigiani che si sono viste devastare le loro aziende; 

• a quei commercianti che non hanno più da vendere; 

• a quei credenti che non hanno più un luogo di preghiera. 


Forza, “DIAMOCI ’NA MOSSA", mettiamo mani alle tasche ed aderiamo alla raccolta 
promossa dal Comando Generale (Fondo Assistenza Previdenza e Premi) e dal Cocer, (Coir e 
Cobar), versando qualcosa (coordinate del versamento: CODICE SPORTELLO 6387, C/C 
008202, CODICE IBAN IT04C0100503387000000008202 con causale “Popolazione colpite 
dal terremoto in Abruzzo"). 

L'appello è rivolto principalmente ai signori comandanti di reparto dal più grande al più piccolo. 
Comandanti, versate qualcosa e fate in modo che il vostro esempio sia seguito dai 
collaboratori. 

Come Rappresentanza Militare vigileremo affinché le somme raccolte giungano a destinazione 
e vengano utilizzate al meglio. 

Adesso moviamoci! 


GLI AMICI DI EFFETTOTRE 


AMORE A DISTANZA 


Sono un ispettore dell'Anma che, uscita dalla Scuola Marescialli, è stata assegnata ad una 
Stazione Carabinieri del Sud. Avendo successivamente contratto matrimonio con un 
graduato effettivo ad un Battaglione Carabinieri del centro Italia, non riesco a 
ricongiungere il nucleo familiare in quanto, essendo io e mio marito molto giovani, non 
raggiungiamo il punteggio necessario ad ottenere il trasferimento con la procedura 
automatizzata. Le chiedo se sia possibile chiedere per la fattispecie un trasferimento ai 
sensi del nr. 398 del Regolamento Generale dell'Arma? 

Ritengo che sia lei che suo marito possiate presentare istanza ai sensi del nr. 398. Le 
preannuncio, comunque, che la Rappresentanza Militare ha già portato la problematica, 
all'attenzione del Comando Generale che avrebbe allo studio uno specifico provvedimento volto 
a velocizzare le procedure per il ricongiungimento. Speriamo di darle quanto prima notizie al 
riguardo. 


Attilio 
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DUE ANGELI NELLA NOTTE (Terremoto In Abruzzo) 



Nella notte tra domenica 5 e lunedì 6 aprile la provincia dell'Aquila è stata scossa da un 
violento terremoto. In poco tempo si è compreso che il sisma aveva provocato decine di vittime 
e la distruzione di interi paesi. Anche se le prime notizie, all'alba, parlavano di una quindicina di 
persone decedute, è stato subito chiaro che il numero era destinato a crescere con il passare 
delle ore e con la rimozione delle macerie sotto di cui erano rimaste sepolte centinaia di 
persone sorprese nel sonno. La scossa principale, di 5,8 gradi della scala Richter, si è 
registrata attorno alle 03,30. L'epicentro è stato individuato a una decina di chilometri 
dall'Aquila. Il sisma è stato avvertito in tutto il centro-sud d'Italia, dalla Romagna a Napoli. 
Oltre ai morti e ai dispersi, i feriti sono circa 1.500 e si calcola che siano almeno 70 mila gli 
sfollati, intere famiglie costrette ad allontanarsi dalle proprie abitazioni. Una prima stima 
parla di 10-15 mila edifici danneggiati con pesanti danni al patrimonio storico e artistico della 
regione. 

I racconti di coloro che hanno vissuto quei minuti di terrore sono raccapriccianti. La gente, 
udito il boato iniziale ed avvertite le tremende ondulazioni delle mura e del pavimento, in preda 
al panico, si è catapultata sulle pubbliche vie nel tentativo di non rimanere schiacciata dai 
crolli. 

Chi era lontano dalle famiglie ha subito tentato di rintracciare i propri cari per accertarne le 
condizioni fisiche o sentirne quantomeno la voce. 

Ebbene, in questo momento di grande paura e confusione, si è anche verificato che due 
“operatori di sicurezza", benché terrorizzati ed anche preoccupati per i loro cari, siano rimasti 
in silenzio al loro posto poiché consapevoli che la gravitò della situazione avrebbe richiesto la 
loro opera. 

I due operatori sono L'App. Se. Maurizio CIAMPINI e L'App. Se. Carlo CRUCIANI in 
servizio, la notte del terremoto, alla centrale operativa del Comando Provinciale Dell'Aquila. 

Oggi vogliamo dare atto ai nostri due commilitoni che nella circostanza hanno dimostrato 
grande coraggio, altissimo senso civico ed encomiabile senso del dovere. 

Noi Carabinieri e membri della rappresentanza militare siamo orgogliosi di loro. Ci batteremo 
affinché possano ricevere i giusti e meritati riconoscimenti. 
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Con il loro esemplare comportamento hanno dimostrato che, nonostante il decadimento dei 
valori morali, ce sempre qualcuno pronto a sacrificarsi per il prossimo, ce sempre qualcuno 
disposto a mettere in secondo piano gli interessi personali pur di assicurare il bene delle 
comunità che gli sono affidate, c'è sempre qualcuno che intende la propria professione come 
missione. 

A tutti coloro che dubitano dell'attività meritoria posta in essere dai due colleghi, rivolgiamo 
l'invito a prendere visione dei danni subiti dai locali della Centrale Operativa dell'Aquila e dei 
tabulati telefonici di quella notte:capiranno quello che si è verificato e quante persone hanno 
chiamato per le più svariate esigenze. 

Ai due angeli della notte, per il momento, un sentito grazie! 

L. tenente Calogero Di Carlo 
Segretario Cobar Carabinieri Sicilia 

Caloqero60@yahoo.it 

PER SALVARE LA MOTOVEDETTA CC.233 _ 

Regione Emilia-Romagna 
Assemblea Legislativa 

Bologna, 14/01/08 

Alla Presidente 
dell'Assemblea Legislativa 

Sede 

Risoluzione 

Per salvare la motovedetta n‘’223 di stanza a Cesenatico (FC) 

L'Assemblea Legislativa della Regione Emilia - Romagna 
Ricordato che 

in conseguenza di una serie di ridimensionamenti di organico dei servizi navali minori in varie 
località del nostro Paese, voci sempre più insistenti indicano la volontà di soppressione, da 
parte del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, del servizio di vigilanza costiero 
effettuato dalla motovedetta n°223 di stanza a Cesenatico (FC). 

Considerato che 

Cesenatico costituisce un punto strategico della costa romagnola sia per la forte presenza 
turistica, da anni non più limitata alla sola stagione estiva, sia per la consistenza della sua 
flotta peschereccia; 

la motovedetta n°223 costituisce attualmente l'unica unità di questo tipo in servizio lungo tutta 
la fascia costiera nel tratto compreso tra Ladina e San Mauro Mare; 

la motovedetta n°223 partecipa, in concorso con la Guardia costiera, ad eventuali operazioni di 
soccorso navale, è inserita nel piano di pronto intervento in caso di alluvione, interviene con 
attività di supporto nei controlli sulla filiera ittica, vigila sull'assistenza di bagnanti e al 
diporto, non solo durante la stagione turistico-balneare ma durante l'intero arco dell'anno. 

Impegna la Giunta Regionale 
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ad intervenire nelle sedi istituzionali preposte, con particolare riferimento al Comando 
Generale dell'Arma dei Carabinieri, al Ministero della Difesa e alla Presidenza del Consiglio, 
affinché il servizio resti attivo nell'arco di tutti i 365 giorni dell'anno, dal momento che una sua 
soppressione porterebbe ad un deciso arretramento dei livelli di sicurezza lungo tutto il tratto 
della costa forlivese. 

Donatella Bortolazzi (PdCI) 

TRE ARRESTI E 13 CHILI DI HASHISH 


scoperti dai Carabinieri di Jolo 



Jolo, (Prato) - 27 aprile 2009 

Ben 13 chili di hashish trovati nelle mani di 3 marocchini, che sono stati arrestati dai 
Carabinieri di Prato. Già da un po' di tempo i militari, stavano monitorando un'attività di spaccio 
in città ed in particolare avevano stretto il cerchio attorno ad un marocchino sul conto del 
quale erano stati raccolti indizi che facevano ritenere che potesse essere dedito allo spaccio di 
consistenti quantitativi di sostanza stupefacente. Nella serata di venerdì 24 aprile, nel corso 
di uno specifico servizio preventivo fatto dal personale della Stazione Carabinieri di Jolo, 
unitamente ad una squadra della Compagnia d'intervento Operativo del 6°Battaglione Toscana 
di Firenze, intorno alle ore 20.30 l'uomo veniva "agganciato" mentre passeggiava nervosamente 
come se stesse attendendo l'arrivo di qualcuno. Tale atteggiamento anomalo non sfuggiva 
all'attenzione di militari operanti che per comprendere meglio la condotta del soggetto si 
appostavano a debita distanza in modo da poter verificare la condotta dell'individuo senza 
essere notati. In effetti dopo pochi minuti giungeva un'autovettura, una Fiat Punto, con bordo 
due individui che dopo essersi fermati iniziavano a contrattare con il soggetto 
monitorato. Dopo una rapida consultazione con i propri superiori, i militari hanno deciso di 
intervenire; vistisi scoperti i soggetti hanno tentato di darsi alla fuga lungo l'argine del fiume 
"fosso di Jolo" e uno dei tre cercava di disfarsi delle chiavi dell'autovettura lanciandole nei 
campi adiacenti. I soggetti, con non poche difficoltà, sono stati fermati e subito dopo sono 
state recuperate le chiavi dell'autovettura. Si è proceduto, pertanto, ad accurata 
perquisizione personale nonché del veicolo ed a conferma dei sospetti nutriti nell'abitacolo del 
mezzo è stato trovato un borsone scuro all'interno del quale c'erano 22 panetti del peso di 
circa 400 grammi l'uno e 4 panetti di un chilo hashish per complessivi 13,038 chili. Lo 
stupefacente e l'autovettura sono stati sequestrati e i tre identificati e trasferiti nel carcere 
di Prato a disposizione dell'Autorità Giudiziaria competente. (Effettotre) 

App.S. Francesco Speranza 
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DIALOGO DI UN VENDITORE DI ALMANACCHI E DI UN PASSEGGERE 

La situazione attuale della nostra istituzione, nonché le prospettive future , sono assimilabili ai 
contenuti di un racconto del 1832 di Giacomo Leopardi "ùiahgo di un venditore d'almanacchi 
e di un passeggere": trattasi d/un'interlocuzione, contenuta all’interno delle Operette morati 
del romanziere. Intervengono nella fattispecie due personaggi, un venditore di almanacchi e 
lunari e un passeggere. 

Riportiamo qui in appresso il testo 

Venditore. Almanacchi, almanacchi nuovi; lunari nuovi. Bisognano, signore, almanacchi? 
Passeggere. Almanacchi per l'anno nuovo? 

Venditore. Si signore. 

Passeggere. Credete che sarò felice quest'anno nuovo? 

Venditore. Oh illustrissimo si, certo. 

Passeggere. Come quest’anno passato? 

Venditore. Più più assai. 

Passeggere. Come quello di là? 

Venditore. Più più, illustrissimo. 

Passeggere. Ma come qual altro? Non vi piacerebbe'egli che l'anno nuovo fosse come qualcuno 
di questi anni ultimi? 

Venditore. Signor no, non mi piacerebbe. 

Passeggere. Quanti anni nuovi sono passati da che voi vendete almanacchi? 

Venditore. Saranno vent'anni, illustrissimo. 

Passeggere. A quale di cotesti vent'anni vorreste che somigliasse l'anno venturo? 

Venditore. Io? non saprei. 

Passeggere. Non vi ricordate di nessun anno in particolare, che vi paresse felice? 

Venditore. No in verità, illustrissimo. 

Passeggere. E pure la vita è una cosa bella. Non è vero? 

Venditore. Cotesto si sa. 

Passeggere. Non tornereste voi a vivere cotesti vent'anni, e anche tutto il tempo passato, 
cominciando da che nasceste? 

Venditore. Eh, caro signore, piacesse a Dio che si potesse. 

Passeggere. Ma se aveste a rifare la vita che avete fatta né più né meno, con tutti i piaceri e i 
dispiaceri che avete passati? 

Venditore. Cotesto non vorrei. 

Passeggere. Oh che altra vita vorreste rifare? la vita ch'ho fatta io, o quella del principe, o di 
chi altro? O non credete che io, e che il principe, e che chiunque altro, risponderebbe come voi 
per l'appunto; e che avendo a rifare la stessa vita che avesse fatta, nessuno vorrebbe tornare 
indietro? 

Venditore. Lo credo cotesto. 

Passeggere. Né anche voi tornereste indietro con questo patto, non potendo in altro modo? 
Venditore. Signor no davvero, non tornerei. 

Passeggere. Oh che vita vorreste voi dunque? 

Venditore. Vorrei una vita così, come Dio me la mandasse, senz’altri patti. 

Passeggere. Una vita a caso, e non saperne altro avanti, come non si sa dell'anno nuovo? 
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Venditore. Appunto. 

Passeggere. Così vorrei ancor io se avessi a rivivere, e così tutti. Ma questo è segno che il caso, 
fino a tutto quest'anno, ha trattato tutti male. E si vede chiaro che ciascuno è d’opinione che 
sia stato più 0 di più peso il male che gli e toccato, che il bene; se a patto di riavere la vita di 
prima, con tutto il suo bene e il suo male, nessuno vorrebbe rinascere. Quella vita ch'è una cosa 
bella, non è la vita che si conosce, ma quella che non si conosce; non la vita passata, ma la 
futura. Coll'anno nuovo, il caso incomincerà a trattar bene voi e me e tutti gli altri, e si 
principierà la vita felice. Non è vero? 

Venditore. Speriamo. 

Passeggere. Dunque mostratemi l'almanacco più bello che avete. 

Venditore. Ecco, illustrissimo. Cotesto vale trenta soldi. 

Passeggere. Ecco trenta soldi. 

Venditore. Grazie, illustrissimo: a rivederla. Almanacchi, almanacchi nuovi; lunari nuovi. 

Analizziamone il significato, cogliendone importanti spunti di riflessione, mentre il venditore è 
carico di speranze per l'anno futuro , il secondo è più pessimista. Il passeggere, infatti, è 
simbolo dell’uomo, che tenta di barcamenarsi fra la noia e il dolore. E, scambiando qualche 
parola con il venditore, gli propone di rivivere un anno passato. Il venditore, tuttavia, non 
accetta di rivivere un anno uguale a uno passato, anzi, ne chiede uno ancora diverso. Il 
passeggere allora afferma che la vita bella non è quella che si conosce, ma quella che deve 
ancora venire. Detto questo, a tratti sconsolato, acquista un almanacco 

Il passeggere sembra identificarsi con la figura fisica del Carabiniere privo di speranze per il 
futuro, che si appresta a vivere avvilito e frustrato. Il venditore, è l'anima del Carabiniere, che 
invece è paragonabile all’uomo ancora illuso (come si definì il Leopardi in giovinezza), che 
ancora non ha fatto i conti con la realtà effettiva, sebbene anche dalle sue parole filtri qualche 
segno di tristezza. 

Il poeta lascia, in chiusura, ancora uno spiraglio di speranza, dal momento che non si capiscono 
le ragioni per cui il passeggere infine acquisti l’almanacco. Forse un cedere affranto al futuro? 
Non lo sappiamo. 

Nino Barracuta 

SCHIANT O FRA UN AUTO E UN MOTO CICLISTA 
^MUORE UN CARABINIEREF 


Piacenza, 10 maggio 2009 (Effettotre) 

Schianto fra un'auto e un motociclista. E’ successo nei pressi del Comune di Pecoraro (PC) sullo 
svincolo tra la S.S.45 e la S.P.34. A bordo della propria moto, un Carabiniere Scelto M. 
Alessandro in servizio presso la Stazione Carabinieri di Lodi. E' stato trasportato all'Ospedale 
Maggiore di Parma a bordo dell’eliambulanza, atterrata proprio nel campo a margine della 
S.S.45. A causa dell’incidente, tuttavia, il traffico in tangenziale sud ha subito enormi 
rallentamenti formando una coda di un paio di chilometri. Sul posto il nucleo di pronto intervento 
della Polizia Locale che si è occupata, oltre che dei rilievi, anche della viabilità. La dinamica 
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dell'accaduto non è ancora chiara. Pare tuttavia che il Militare dell'Arma, a bordo della propria 
motociclista sia stato urtato da una Fiat Punto, condotta da un giovane piacentino, che stava 
viaggiando verso Piacenza. Subito dopo lo scontro è stato sbalzato dalla sella, cadendo violente= 

mente sull'asfalto. Il 118 di Piacenza 
ha subito inviato sul posto 
l'ambulanza dell'ospedale e ha 
richiesto immediatamente 

l'intervento dell'eliambulanza di 
Parma. Le condizioni del motociclista, 
rimasto immobile a terra, sono 
apparse subito assai serie. 
L'elicottero, dopo una manciata di 
minuti è atterrato nei pressi dello 
svincolo della tangenziale, per 
ripartire poco dopo, alla volta di 
Parma, con a bordo il ferito. 

Verso le ore 02.15 circa il Carabiniere decedeva per “Arresto cardiocircolatorio" a seguito 
delle lesioni riportate. Attualmente Alessandro M., originario di Erice (TP) era frequentatore 
del 5° corso annuale Allievi Marescialli presso la 3^ Compagnia del reggimento Allievi 
Marescialli e Brigadieri di Velletri (RM). Il prossimo 15 maggio avrebbe compiuto 35 anni. 



(Effettore) 


INCIDENTE STRADALE SULL’Al 



MUORE UN CARABINIERE. GRAVE IL COLLEGA 


Effettotre. 29 aprile 2009. 

Dolore e sgomento a Montemiletto per la morte di Sabino Loffredo, Carabiniere di 27 anni 
morto nel pomeriggio di ieri. Il giovane militare era a bordo di un'auto civetta insieme ad un 
collega ed è rimasto vittima di un grave incidente stradale nei pressi di Stimigliano, un comune 
in provincia di Rieti. Il militare irpino ed il suo collega appartengono ad un reparto dell'Arma di 
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Milano: a quanto si è appreso stavano rientrando nel capoluogo lombardo dopo aver terminato 
un servizio nella provincia di Caserta. In gravi condizioni anche l’altro Carabiniere che era con 
lui in auto. Sulla tragedia indagano gli agenti della Polizia stradale di Piano Romano. Sul posto 
anche i vigili del fuoco. Ancora da chiarire la dinamica dell’incidente. Il padre del giovane 
militare è un Brigadiere dell’Arma e presta servizio nella Caserma di Roccabascerana (AV). 


SICUREZZA D.D.L. PROTESTE SINDACALI 

ROMA, 30 APR - Martedì prossimo i sindacati di polizia Siulp, Siap-Anfp, Silp CgiI, Consap 
Italia Sicura, Ugl Polizia di Stato, Coisp e Uiips manifesteranno in piazza Montecitorio dalle 
9:30 alle 14, in concomitanza della discussione sul ddl sicurezza alla Camera. 
Contemporaneamente terranno assemblee tra gli operatori in tutte le questure d’Italia, per 
protestare “contro i tagli alle Forze di polizia e la legalizzazione delle ronde nel nostro paese". 
"Ridurre le possibilità operative delle forze dell’ordine e aprire il mercato della sicurezza alle 
associazioni e ai privati - secondo i sindacati - e’ una scelta strategica sbagliata e pericolosa, 
per il versante della sicurezza urbana ma, soprattutto, per quello della lotta alla criminalità 
mafiosa". 

Per questo i sindacati chiedono al Parlamento “soluzioni efficaci e credibili, nella direzione del 
potenziamento degli organi, di polizia e delle politiche di legalità". (ANSA). 


Rim ini. Finanziere uccide moglie e suoc era 



Nessun movente apparente per il Maresciallo della Finanza che ha uccisoj 

l a moglie e la suoce ra e po i si è s uic idato. 


Rimini, 5 maggio 2009 - (Effettotre) 
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Nessun movente evidente, nessuna lite sentita dai vicini e la casa del delitto in ordine quando 
sono arrivate le forze dell'ordine. "Una vita irreprensibile, il suo comportamento non aveva mai 
lasciato trasparire alcun tormento", dicono i colleghi di lavoro dell’omicida, niente storie di 
donne o debiti. Eppure qualcosa deve aver spinto un giovane maresciallo della Finanza a fare 
una strage, uccidendo moglie e suocera a colpi di pistola per poi togliersi la vita. Forse solo 
l’autopsia che sarò disposta dalla magistratura potrò chiarire gli aspetti ancora oscuri della 
vicenda, i cui contorni si sono delineati meglio col passare delle ore. Teatro del duplice delitto 
seguito dal suicidio del sottufficiale, Cosimo Celeste, 35 anni nato all’Aquila, è Vergiano, una 
frazione di Rimini. Celeste abitava qui con la moglie Svetlaina Neizvestva, ucraina di 32 anni, 
nel recente complesso residenziale del Borgo dei Ciliegi, in piazza Cavallari. Da circa un mese 
era ospite a casa loro, la suocera sessantenne Olexandra Neizvestva. 

|LE indagini . Domenica scorsa, di buon mattino, i tre sono stati visti al bar sotto casa dove 
hanno fatto colazione: secondo i testimoni, dicevano di volersi recare a Firenze per una gita. 
Poi, nessuno li avrebbe più visti. Cambiati leggermente, rispetto alle prime risultanze, anche i 
tempi della tragedia che sarebbe avvenuta all'alba di ieri, e non nel pomeriggio. Inoltre, a 
differenza di quanto pareva in un primo momento, pare che nessuno abbia udito i colpi sparati 
da Celeste con la sua pistola d’ordinanza. 


[la dinamica della tragedia . Secondo gli investigatori della Squadra Mobile di 
Rimini, appare comunque chiara. L’uomo ha sparato con la propria pistola di ordinanza un colpo 
alla testa sia alla moglie, un’ucraina di 32 anni, quindi ha freddato la suocera, da un mese in 
Italia ospite della figlia e del marito e infine si sarebbe steso sul letto fra i cadaveri delle due 
donne e avrebbe rivolto l’arma verso se stesso togliendosi la vita. 


I CORPI SCOPERTI DAI COLLEGHl| . I finanzieri colleghi del maresciallo, non lo hanno 
visto al lavoro ieri mattina e si sono subito insospettiti, proprio perché il collega era ligio al 
dovere e puntuale e non aveva mai dato adito a sospetti di nessun tipo. Ma Celeste non 
rispondeva alle chiamate e non lo si trovava da nessuna parte. Così, dopo 24 ore di ricerche, 
questa mattina il Colonnello Cecchi della Finanza di Rimini si è recato con i Vigili del Fuoco 
nell’abitazione di Celeste: è stata aperta una finestra e l’ufficiale è potuto entrare 
nell’appartamento. Sulla vicenda indaga il pubblico ministero Stefano Celli. 




(Effettotre) 


11 





















MARINA MILITARE: A CACCIA DI PIRATI SI, MA CON "LE PEZZE A COLORI" 


Ci fu nel recente passato un capo di stato maggiore della marina militare il quale 
profetizzò che presto la forza armata si sarebbe trovata a dover cucire sulla divisa "le pezze a 
colori". Di fatto è ciò che sta accadendo. 

A causa degli ampliati tagli finanziari alla Difesa, sono tante le quotidiane difficoltà a cui 
fa fronte il personale. Infatti, oltre a non esserci più carta per fotocopie, toner per stampanti 
0 fondi per le pulizie (ma anche carta igienica e sapone nei bagni) e tanti altri bisogni a cui il 
personale provvede anche a spese proprie, sono stati prolungati i periodi di distribuzione dei 
capi vestiario. Ad esempio la divisa ordinaria, indossata tutti i giorni dal personale destinato 
nelle basi logistiche, verrò sostituita solo dopo cinque anni. Anche un barbone ha l'opportunità 
grazie alla Caritas di cambiarsi abito più spesso. 

Quello delle divise è solo un esempio. Esso rappresenta la punta di un iceberg, di una crisi 
molto più profonda del personale della Forza Armata sta vivendo sulla sua pelle e che si può 
ripercuotere anche sull'economia nazionale. 

Infatti, la Marina Militare è proprio la Forza Armata che maggiormente contribuisce 
a garantire la ricchezza economica del paese. Con il buon senso è facile desumere che le 
ricchezze di una nazione con 8.000 chilometri di costa possono quasi totalmente essere 
importate via mare. La sicurezza di queste importazioni sono garantite soprattutto grazie 
all'attività di polizia internazionale svolta in alto mare dalle unità della Marina Militare ed 
anche nei porti dagli uomini della Guardia Costiera. 

Le attività anti-pirateria, di contrasto aH'immigrazione clandestina, e tante altre, per 
quanto potranno essere ancora assicurate se già sono fortemente ridotte le ore di navigazione 
al minimo indispensabile, considerando che sono state quasi del tutto azzerate le esercitazioni 
di cui il personale necessita per la propria sicurezza? 

Quel personale che ha incarnato almeno quanto i Carabinieri il motto: "e/so obbedir 
tacendo e tacendo morir^' . come farà ad obbedire quando presto non avrà neanche più le 
"pezze a colori" da cucire sulla divisa? Come si contrasterà il traffico o si salveranno 
clandestini se non a nuoto? Oppure per le navi di cui l'Italia va orgogliosa, si adatteranno 
aggiungendo dei remi ausiliari per risparmiare carburante? 

A che mi serve la Ferrari se la conservo in garage, in quanto non ho neanche i soldi per far 
muovere una utilitaria? E se un giorno per motivi straordinari avrò i fondi per il rifornimento, 
non corro il rischio di aver dimenticato come si guida? 

Basterò contare, come sempre, sulla indiscussa "buona volontà" dei marinai italiani? 

Antonello Ciavarelli 
belegato de! Co.Ce.R. 

(Consiglio Centrale di Rappresentanza dei militari) 

antonellociavarelli@libero. it 
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BRUNETTA CHIARISCE 


RIFORMA NON SI APPLICA A COMPARTO SICUREZZA (AGI) - Roma, 16 mag. - Il decreto di 
riforma della p.a. non tocca il comparto sicurezza: lo chiarisce il ministro per la Pubblica 
amministrazione e l'Innovazione, Renato Brunetta. 


NOTIZIA ULTIMA ORA 
MILANO: CARABINIERE SUICIDA 


Cologno Monzese (MI) Mercoledì, 6 maggio 2009 

Poco a nord nell'interland di Milano, nel comune di Cologno Monzese, presso la locale Tenenza 
dei Carabinieri, alle dipendenze del Comando Intermedio di Sesto San Giovanni, ieri sera 
intorno alle ore 20.00 circa, un giovane Carabiniere si è suicidato, sparandosi alla testa con la 
pistola d'ordinanza. Il Militare originario di Sassari aveva 27 anni. Era in servizio da circa un 
anno e mezzo alla Tenenza di Cologno Monzese. Al momento si ignorano le cause che hanno 

spinto il Militare a compiere l'insano gesto. Si attende l'esito dell'indagine. (Effettotre) 
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"Le dichiarazioni di alcuni sindacati del comparto sicurezza e difesa sul decreto di riforma 
della pubblica amministrazione sono assolutamente prive di fondamento. Il decreto legislativo - 
spiega il ministro in una nota - non si applica infatti al loro comparto. L’unica norma che li 
riguarda è quella dell'adeguamento a tre anni della durata del contratto di lavoro. Questi 
sindacati saranno comunque consultati durante l'iter di approvazione del provvedimento - 
conclude Brunetta - al fine di verificare la compatibilità della nuova durata dei contratti con la 
specificità del comparto, della quale io stesso sono stato e sono un attivo sostenitore". 


RAZIONALIZZAZIONE SERVIZIO NAVALE 


Tanto tuonò che piovve. E venne giù tanta di quell’acqua capace di affondare 43 motovedette 
dell'Arma, con chiusura dei relativi siti, ma, per puro miracolo, 3 sono risorte. E così quello che 
è stato per oltre 5 lustri uno dei fiori all’occhiello dell'Arma celebra il suo De Profundis. In un 
paio di anni si sono ridotti i siti ed il personale a circa 1/3 della potenzialità. Il tutto in nome 
della razionalizzazione, ovvero un taglio indiscriminato per motivi di spesa che non solo 
eliminato una immagine positiva dell'Arma, ma che ha anche messo nei guai, logistici ed 
economici, oltre 300 carabinieri del servizio navale. E per chi come me ha dato una vita al 
servizio navale dell'Arma vedersi depennato in un attimo, con un tratto di penna rossa, oltre 25 
anni di lavoro, dedizione, abnegazione e sacrifici che hanno ottenuto risultati tali da 
riscontrare il plauso delle popolazioni ed autorità locali, beh un po' viene da rosicare, per non 
dire altro. Ma quale è stata la ratio di questa razionalizzazione. Quale logica è stata usata? 
Tanto per esemplificare: regione Marche, 140 km di costa, sono rimaste 3 motovedette 
d’altura di cui una classe 800. Regione Abruzzo, 125 km di costa, una sola motovedetta classe 
600, vecchia di 25 anni, posizionata al limite sud della regione a contatto di gomito, solo 30 
km, con quella del Molise che ha giurisdizione marittima di circa 20 km.. Dove sta la logica 
quando con solo 15 km di costa di differenza si lasciano 2 motovedette in più in una e l'altra 
scoperta? E che dire della regione Lazio? Alcune sedi ove sono dislocate motovedette d'altura 
sono state potenziate con l'invio di alcune classi 200 e personale! E' stato il potere della logica 
0 la logica del potere a dettare queste situazioni? Si può comprendere che ci sono stati 
contrazioni di finanziamenti, che l'Arma abbia abdicato al controllo del territorio marittimo e, 
in alcune sedi, abbia volutamente perdere occhi ed orecchie sui porti. Tutto nella norma se non 
fosse per il fatto che poi bisogna intervenire per salvare il personale della Capitaneria di Porto 
accerchiato e minacciato in Calabria, che bisogna difenderlo dalle schioppettate che pellestrini 
e chioggiotti si scambiano nella laguna veneta o dalle minacce in alcuni porti campani. Se il 
Comando Generale della CP ha voluto il dominio sul mare, che se la vedesse da solo. 

Ma questo rimane un problema di OP forse creato ad arte. Quello che invece non convince è il 
fatto che nella stessa sede non si può stare insieme alla Polizia di Stato, tranne che nei porti 
maggiori, e bisogna quindi emigrare in quelli minori e, ove possibile, eliminare del tutto il servizio 
navale. Ora non so se sono stato un buono o cattivo profeta, dipende dai punti di vista, quando 
alcuni mesi fa scrivevo che lo spostamento di alcuni mezzi navali dell’Arma a favore della 
permanenza della Polizia di Stato, vedasi gli ultimi casi di La Spezia e Livorno, avrebbe creato il 
precedente, il prodromo allo spostamento dell'Arma in campagna e, iniziare per mare questo 
discorso, ha avuto un suo risultato. Le squadre nautiche della Polizia per ora rimangono ove sono. 
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anche se con una riduzione di personale, quelle dell'Arma scompaiono. E non è un caso che 
ultimamente alcuni sindacati di Polizia abbiano cominciato a parlare di unificazione delle forze di 
Polizia. Che tale discorso sia stato ripreso su alcune riviste come II Mondo o su alcuni quotidiani 
come Libero e Corriere della Sera. Ecco quindi la logica del potere. Quello stesso potere che ha 
fatto restaurare 3 sedi in precedenza dismesse grazie all'intervento di alcuni notabili politici 
che in quei luoghi hanno il loro feudo:Gallipoli e Torri del Benaco, tante per citarne alcune. Per 
altre località vi sono state interrogazioni ed interpellanze parlamentari, mozioni delle giunte 
regionali, provinciali o comunali, mobilitazione dei mass media. Alcune sono tornate a vivere, 
altre sono definitivamente scomparse creando così, in ambito Arma, figli, figliastri e figli di un 
dio minore. Potenza del potere e poco importa ai nostri se Pescara sarò sede della XVI^ 
Edizione dei giochi del Mediterraneo con numerose manifestazioni e gare in mare, che a soli 10 
mgl di distanza, Ortona, verranno dislocate le unità navali che faranno da sede per il personale 
che presterà servizio al &S che si terrà a L'Aquila e la motovedetta dell'Arma è stata 
cancellata. Sic transit gloria mundi verrebbe da dire, ma non solo,., ai posteri l'ardua sentenza. 
Un cordiale saluto e, ai superstiti, un cordiale "in culo alla balena". 

Dott. Lo Stracco Cav. Vincenzo Luogotenente dell'Arma in quiescenza già Comandante della 
Motovedetta CC 619 di Pescara. 


COMUNICATO STAMPA C.I.E. 


Il Dirigente della Polizia di Stato in quiescenza dr. Giovanni COSTA, già consulente 
dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato per i documenti di sicurezza, ha recentemente 
pubblicato nel numero 2 di Marzo/Aprile del Periodico ” Carabinieri d'Italia Magazine “ un 
articolo concernente la Carta di Identità Elettronica, nonché il nuovo Permesso di soggiorno 
per stranieri su supporto elettronico. 

Nell'articolo in questione, l'Autore lamenta il fatto che un documento di identificazione 
personale qual è la Carta di identità elettronica, di elevatissima affidabilità ai fini 
anticontraffazione ed antialterazione che rende altresì possibile , in sede di controlli di polizia, 
la verifica “ a vista ” dell'autenticità del documento e delle informazioni ivi contenute 
(generalità della persona, etc.), distribuito finora in oltre 2 milioni di esemplari in circa un 
centinaio di Comuni, abbia subito un improvviso blocco della produzione, suscitando polemiche 
ed interrogazioni parlamentari. 

Ci si chiede, al riguardo, per quali motivi il progetto in parola, che ha comportato inoltre una 
seria sperimentazione durata alcuni anni ed un impiego di parecchi milioni di Euro, sia investito 
aH'improvviso da critiche e rilievi miranti a screditare il lavoro finora effettuato nonché gli 
Organismi preposti in merito. 
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CONVENZIONE TRASPORTI CALABRIA 

Càmera dei deputati 

On. yingeCa Capoti 


On. Agazio LOIERO 
Presidente Giunta Regionale 
Via Massara 2 
88100 Catanzaro 


Onorevole Presidente, 

uomini e donne delle Forze dell'Ordine esplicano quotidianamente il loro lavoro per 
garantire la sicurezza di tutti i cittadini calabresi 

I risultati positivi nella lotta alla ndrangheta sono stati conseguiti dalle Forze 
dell'Ordine con impegno, professionalità, sacrificio e gravi rischi per la propria incolumità. 

Sono note a tutti noi le difficoltà con le quali operano le Forze dell'Ordine, vuoi per 
mancanza di mezzi adeguati, vuoi per l'inadeguato compenso economico loro elargito. 

Molte unità delle Forze dell'Ordine in Calabria sono costrette quotidianamente a 
recarsi nella sede di lavoro usando i mezzi pubblici di trasporto senza poter usufruire di alcuna 
convenzione, cosi come avviene, invece per loro colleghi di altre Regione D'Italia. 

Per tale motivo sono a chiedere, nella Sua qualità di Presidente della Giunta Regionale, 
di adoperarsi per un adeguato stanziamento di fondi al fine di poter attuare un protocollo 
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d'intesa tra Regione e Azienda di trasporto ferroviario della Calabria, utile a consentire ai 
rappresentanti delle Forze bell'Ordine di viaggiare gratuitamente sui treni regionali. 

L'agevolazione, a mio avviso, potrebbe anche permettere di prevenire, grazie 
all'aumento della presenza degli operatori della sicurezza, fenomeni diffusi di vandalismo, 
violenza ed illegalità, migliorando notevolmente la qualità dei viaggi sui treni calabresi. 

Sicura dell'accoglimento della presente proposta invio cordiali saluti. 

F.to Angela Napoli 

Roma, 03 febbraio 2009 


/ 


^gione CdCaSria 

iC Presidiente 


Prot.n.ll34/Gab 


Catanzaro, 27 FEB 2009 


On. Angela Napoli 
Camera dei Deputati 
00186 ROMA 


Sentile Onorevole, 

facendo seguito alla Sua del 3 febbraio u.s. ho il piacere di 
comunicarLe che la Regione Calabria, con provvedimento n. 73 del 23 febbraio u.s., ha 
deliberato, in via sperimentale per la durata di un anno, come da Lei auspicato, intervento per 
il miglioramento del livello di sicurezza sui mezzi pubblici su gomma e sulle ferrovie, la piena 
gratuità del trasporto agli appartenenti all'Arma dei Carabinieri al Corpo della Guardia di 
Finanza e alla Polizia di stato. 


L'ufficio di Gabinetto, già da tempo, aveva interessato il Settore trasporti a 
predisporre gli atti propedeutici alla redazione di detto barro deliberativo da sottoporre alla 
Giunta, ordine alle modalità applicative, ai sensi della vigente normativa regionale, della libera 
circolazione delle forze sui mezzi di trasporto pubblico in analogia ad iniziative già assunte da 
altre Regioni italiane. 

Con il provvedimento sopra citato la Giunta regionale ha dato mandato al Settore 
Trasporti di attivare procedure concordate con le Associazioni regionali dei vettori del 
Trasporto pubblico automobilistico e con la Direzione regionale di Trenitalia S.p.A., finalizzate 
ad assicurare le modalità applicative e di compensazione per la libera circolazione delle sopra 
citate Forze dell'Ordine sui servizi di trasporto pubblico. 

Colgo con piacere l'occasione per porgerLe 

(5/a ewrA óaùit& 


F.to Agazio Loiero 
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Camera dei deputati 

On. Jlngeta !Napofi 


Gentile Colonnello, 

trasmetto, per opportuna conoscenza, copia delle due lettere, dal cui contenuto è 
riscontrabile la concessione della gratuità del trasporto regionale agli appartenenti all'Arma 
dei Carabinieri, alla Polizia di Stato ed al Corpo della Guardia di Finanza. 

Sperando di essere stata utile, invio cordiali saluti. 


/ 


F.to Angela Napoli 


Naturalmente ringraziamo tutti coloro i quali si sono prodigati affinché anche i 
colleghi del Sud avessero gli stessi diritti di quelli del resto d'Italia. Eravamo rimasti gli ultimi, 
come sempre. Vogliamo soltanto sottolineare che la Rappresentanza Militare (il Coir e i Cobar) 
e le gerarchie si sono impegnati per ben due anni e alla fine l'hanno spuntata. 

Ri.Bo.Di. 


CONVEGNO DI STUDI SULLE CAUSE DI SERVIZIO 

Nel suggestivo contesto di palazzo Colonna, ricco di arte e di storia situato nella 
centralissima piazza Santi apostoli in Roma, si è tenuto un importante convegno dal titolo: 
"CAUSA DI SERVIZIO: dipendenza, rimedi amministrativi e giurisdizionali - Tra servizio e 
previdenza pubbUcd'. 

Il convegno organizzato dallo studio legale "Guerra", è stato l'occasione per discutere e 
sviluppare un tema non molto conosciuto nei particolari, ma sicuramente molto sentito dal 
personale del comparto difesa/sicurezza. 

Fra gli ospiti vi erano i rappresentanti di tutti gli Stati Maggiori, il Direttore di Sanità della 
Difesa, i delegati del Co.Ce.R., i rappresentanti delle varie sigle sindacali di polizia e l'On. 
Giuseppe La Fortuna Consigliere Comunale di Roma. 

Sono intervenuti relatori di elevato spessore quali il dott. Pino Zingale, Consigliere della 
Corte dei Conti che ha trattato il tema sotto gli aspetti amministrativi analizzando "/ rimedi 
amministrativi e giurisdizionali ne! rispetto de! giusto processo". Un altro relatore la cui 
relazione ha attirato l'attenzione dei partecipanti è stato il dott. Francesco Di Raimondo, 
direttore della Scuola di Specializzazione in ematologia presso l'università di Catania, con una 
relazione dal titolo: "dipendenza da causa di servizio delle infermità tumorali'. Un argomento 
questo molto attuale, anche per le malattie derivanti da esposizione all'amianto e dall'uranio 
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impoverito. 

Tra gli intervenuti ha riscosso numerosi plausi quanto espresso dal Generale di Corpo 
d'Armata Domenico Rossi, Presidente del Co.Ce.R. Interforze, che ha sottolineato quanto la 
specificità del Comparto Difesa/Sicurezza deve esprimersi proprio in questi contesti di 
difficoltà vissuti dal personale. Esso, infatti, ha il diritto di sentirsi in una famiglia che gli è 
vicino e lo tutela soprattutto di fronte a casi gravi da affrontare, quali le malattie che sono 
conseguenze di cause di servizio. Viceversa oggi ci si trova a dover attendere anche 14 anni 
per un riconoscimento del genere. 

Si auspica che presto questa delicata materia trovi, nelle giuste sedi, la soluzione per una 
maggiore rapidità e semplificazione burocratica, anche i prospettiva di un riconoscimento di 
fatto della specificità di quel personale, che per status, deve essere pronto a dare tutto se 
stesso al servizio della Nazione. 

Roma, 14.05.09 


Antonello Ciavarelli 


NON SI DEVE CONDIZIONARE LA LIBERTÀ DI ESPRESSIONE DEI DELEGATI DEL COCER 

“Trovo preoccupanti alcune iniziative tese a “condizionare" la libertà di espressione 
esercitata da alcuni rappresentanti del Cocer, in occasione del recente convegno promosso dal 
partito Democratico sul tema dei diritti dei militari. Convegno che si è svolto in una sede 
istituzionale - il Parlamento - in un confronto aperto, alla presenza di cittadini militari, 
rappresentanti dello Stato Maggiore, delle forze sociali e, appunto, rappresentanti dei Cocer. 

Lo afferma la sen. Roberta Pinotti, responsabile del Dipartimento difesa del PD. Il 
Partito Democratico è la più grande forza di opposizione e, come tale, ha il diritto-dovere di 
interessarsi dei problemi di una categoria che rappresenta una parte importante della società, 
in quanto cittadini ed appartenenti ad una istituzione fondamentale dello Stato". 

“Il Partito Democratico ha a cuore la dignità ed il rispetto dei diritti dei cittadini 
militari; chi avvia una polemica strumentale sui contenuti della proposta di legge sulla riforma 
della rappresentanza, lo fa in modo furbesco e pretestuoso; abbiamo detto con chiarezza che 
ci confronteremo per discutere e migliorare il testo, in uno spazio democratico dove lavorare 
concretamente. 

Qualunque critica - infatti - se costruttiva e nel merito - è, non solo opportuna, ma 
anche auspicabile. 

Diventa fuorviante invece, “immiserire" un dibattito così importante con pregiudiziali 
ideologiche". 

“Detto questo, afferma ancora l'esponente del PD, ci preoccupano altresì i tentativi volti 
a delegittimare la credibilità di quei cittadini militari che si presentano candidati nelle liste del 
Partito Democratico, esercitando un diritto costituzionale. Diritto che va bene quando si 
“milita" in partiti di destra e non va bene quando si sceglie il PD? 

Ferma restando la necessità che le Forze Armate mantengano la loro indipendenza e 
autonomia dai Partiti, riteniamo sia estremamente importante che il cittadino militare possa 
partecipare attivamente alla vita politica del proprio Paese e del territorio in cui vive e lavora, 
in cui i figli vanno a scuola, in cui si usufruisce di servizi; portare il proprio punto di vista e la 
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propria esperienza, non può che migliorare i rapporti tra amministrazione militare ed ente 
locale. 

Le manovre messe in atto contro esponenti del Cocer che si candidano nelle liste del PD, 
prosegue la sen. Pinotti, sono non solo ipocrite e speciose, ma ci preoccupano seriamente; 
perché la salvaguardia dei diritti costituzionali vale sempre e non a corrente alterna, a seconda 
dell'ottica politica da cui ci si pone. 

Sen. Roberta Pinotti 

L'UNIONE SARDA 

La Maddalena (SS) sabato 23 maggio 2009 

Un maresciallo dell'Arma Insulta il capitano e finisce in cella ma il Tar lo riabilitò. 

Chiacchierando con alcuni conoscenti si è lasciato andare un commento poco simpatico sul 
proprio comandante, utilizzando un'espressione un po' colorita sul suo conto. Non proprio un 
insulto, diciamo, ma sicuramente nemmeno un complimento: Il Maresciallo dei Carabinieri 
Attilio Mele, però, non sapeva che nella stanza c'era una cimice e che i suoi interlocutori erano 
da giorni intercettati dai colleghi di un altro reparto. Sta di fatto che il testo di quella 
conversazione è finito, poco tempo dopo, proprio sul tavolo dei suoi superiori. Risultato? Punito 
con tre giorni di cella di rigore. Una sanzione che il sottufficiale ha ritenuto ingiusta, tanto da 
rivolgersi nei giorni scorsi ai giudici del Tar Sardegna per chiederne l'annullamento: Mercoledì 
scorso, gli avvocati Giorgio Carta e Silvio Pinna hanno impugnato davanti alla Prima Sezione del 
Tribunale amministrativo di Cagliari il rifiuto pronunciato dall'Arma al ricorso gerarchico 
contro quella sanzione: Non ancora formatosi il collegio giudicante, il Tar Sardegna ha 
comunque già fissato la prima udienza: la Camera di Consiglio è convocata per il 10 giugno. La 
“consegna di rigore" è una sanzione dell'ordinamento militare che, sino a qualche tempo fa, 
prevedeva proprio la reclusione in una cella della caserma, ma che ora è assimilabile ad 
un'azione disciplinare con pesanti ripercussioni sulle possibilità di carriera. 

La vicenda non è comunque legata con quella ben più spinosa già approdata davanti al Gup del 
Tribunale di Tempio che dovrà decidere sul rinvio a giudizio. Il Maresciallo Attilio Mele, ex 
comandante della stazione di La Maddalena, era stato arrestato e confinato ai domiciliari nel 
novembre 2007 assieme a Carmine Di Martino, ex responsabile dello spaccio americano, su 
decisioni del Gip di Tempio. I due sono stati indagati per una tentata estorsione, tutta ancora 
da dimostrare, avvenuta dopo l'avvio di un'indagine relativa a presunti ammanchi nello spaccio 
Usa di Moneta. Il pubblico ministero Elisa Calligaris è convinta che l'ex responsabile dello 
spaccio ed il maresciallo dell'Arma abbiano chiesto un incontro ad un alto rappresentante della 
marina americana per discutere di alcune foto scabrose che ritraevano militari americani. In 
quell'occasione, secondo l'accusa, Carmine Di Martino avrebbe minacciato il funzionario 
americano di far circolare il materiale compromettente se fosse stato licenziato per via 
dell'inchiesta sui presunti ammanchi. 

FRANCESCO PINNA 
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SENTENZE D'INTERESSE 

Sent. C.d.5. 

n. 1084/09 del 24 Febbraio 2009 

Ferie: monetizzazione anche per quelle non godute durante il periodo di aspettativa per 
infermità per causa di servizio, seguita da dispensa dal servizio. 

Il Consiglio di Stato, con questa decisione, ha evidenziato come il diritto del lavoratore alle 
ferie annuali è ricollegabile, tra l'altro, al soddisfacimento di esigenze psicologiche 
fondamentali del lavoratore pertanto, la maturazione di tale diritto non può essere impedita 
dalla sospensione del rapporto per malattia del lavoratore. 

Il Supremo organo di giustizia amministrativa sancisce come tale principio non si fonda 
sull'art. 18, dpr 254/99, ma su prevalenti valori anche di rango costituzionale e ciò comporta 
che il suddetto art. 18 non ha carattere costitutivo del diritto qui invocato, ma sia 
meramente ricognitivo di un principio giò esistente, rispetto al quale Tart. 14, dpr 395/95 
costituisce applicazione rispetto al caso della mancata fruizione delle ferie per esigenze di 
servizio, senza però escludere la monetizzazione in ipotesi quella quale in esame (questa è 
comunque Tunica interpretazione compatibile con i richiamati superiori principi). 

Il diritto al congedo ordinario e al compenso sostitutivo costituiscono due facce inscindibili di 
una stessa situazione giuridica, costituzionalmente tutelata dalTart. 36. 


LE VOSTRE LETTERE 

COME RISOLLEVARE L'ECONOMIA 

Carissimi, egregi e stimati colleghi superiori, mi fa piacere vedervi sempre attivi, “massicci ed 
incazzati" con le storture.- 

Mi chiedo se voi potete avallare una mia utopistica idea, tramite la quale sarebbe possibile 
risollevare l'economia.- 

Dico utopistica perché non credo se ne potrà fare nulla, ma vi posso dire che sfido chiunque a 
negare la reaitò delle cose. Una volta ne parlai con un Ufficiale del C.&. e mi disse che se mai 
avesse potuto essere di aiuto, l'avrebbe fatto, riconoscendo la validità di quanto sto per dirvi. 
Vengo e mi spiego, e chiedo scusa se sarò prolisso, ironico e disordinato.- 
Una Stazione lavorata oltre la media, riceve circa 3000 denunce annue:- 300 querele, 1500 
smarrimenti, 1200 furti.- 

A) Denunce di smarrimento:- 

Ebbene, lo smarrimento non è un reato né una cosa causale, bensì una distrazione.- 
Tra tutti i cittadini che pagano, ve ne sono alcuni che fortunatamente non perdono nulla, né 
litigano, né impegnano il Carabiniere se non per casi eccezionali da loro non scaturiti.- 
Tutti i contribuenti desiderano vedere il carabiniere in giro, per sentirsi sicuri. 

Nel momento in cui vi è la denuncia di smarrimento il Carabiniere rimane in Ufficio a scrivere 
per un quarto d'ora, se la persona in un anno si distrae e se né (scusate) fotte, perde cinque 
volte i documenti, il carabiniere viene privatizzato per la sua distrazione per circa due ore 
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complessive, questo è il primo punto in cui sarebbe giusto che il cittadino pagasse anche la sola 
somma di Euro 1-2 oppure 3.00 euro. 

(ripeto non è una tassa né un obbligo, ma una sua colpa esclusiva).- 

B) Querele:- 

II nostro obbligo è quello di istruirle, ma purtroppo spesso siamo bloccati in Ufficio a fare da 
segretari per un ora ed oltre a persone che quel giorno hanno avuto il bucato bagnato dal 
vicino di casa, o per aver ricevuto una botta di “stupido".- 

II legale vuole da 300,00 in su. I Carabinieri sono gratis, ebbene andiamo dai Carabinieri: A 
nulla serve farli ragionare con tentativi di componimento bonario, perché quel giorno "chiedono 
giustizia". Si muove la macchina che impegna il primo segretario (uff. di p.g.), i postini (la 
pattuglia) per invitare testimoni che saranno ascoltati, il P.AA. che iscrive un Proc.pen., e 
quanto tutto si compie, puntualmente ritorna querelante e querelato:- "maresciallo aveva 
ragione lei voglio rimettere la querela", ed eccoci ancora a fare da segretario senza aver 
scoperto alcun colpevole o evitato alcun furto in strada dove non ci siamo potuti recare per i 
vizi di un cittadino.- 

ATTENZIONE, mi riferisco a casi come sopra e non a quelli, purtroppo, di note gravitò dove 
l'impegno va profuso nel modo più assoluto.- 
Tornando indietro abbiamo due ipotesi:- 

1) far pagare al cittadino la somma di Euro 20,00 (indicativa) al momento della presentazione 
nello stesso giorno, ma anche la somma di euro 50,00 il giorno che la rimette dopo aver 
privatizzato il Carabiniere.-(somme che l'A.G. ovviamente dovrò addebitare all'indagato) 

2) Se la presentazione delle querele per ingiurie o minacce di lieve entitò, potesse partire dal 
5'' giorno, credo che nel frattempo il cittadino rifletterebbe sulla reale necessitò di 
sporgerla.- 

Risultato:-Più presenza dell'Arma nel Territorio, maggiori risorse economiche, e sicuramente 
un infinito numero in meno di procedimenti penali, evitando di intasare la "giustizia". 

(Ricordo un giorno in cui una moglie volle querelare il marito convivente: Dopo circa due ore di 
scrittura di un racconto alquanto disordinato, mi disse "Mi scusi ma effettivamente voglio 
pensarci un po' su", si alzò ed andò via.)- 

C) FURTI E REATI GRAVI:- Bè che dire a quei poveracci che li subiscono e che non gli si può 
chiedere nulla? Che se fossimo meno privatizzati dai primi, sicuramente ne potremmo 
prevenire di Più.- 

A questo punto lascio a voi la vostra elaborazione e calcolando circa 6.000 stazione 
complessive, ad una media di 1000 denunce l'anno, credo che le lampade degli Uffici, il toner, o 
quant'altro utile al lavoro, possa essere acquistato tranquillamente, senza mettere mano al 
portafoglio personale come spesso accade per amore dell'Arma e della gente.- 
Mi scuso ancora ma io a quest'idea ci credo.- Un abbraccio al grande ammiraglio, al diplomatico 
Di Carlo e al collega Bonavita.- 

Lettera firmata 
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RADUNO 72® CORSO "ATTILIO LOMBARDO" 



de! 73* Co«o “Aaìlìo Lombardi” 1984 Campobasso 
ìit peìlegrinaggio a San Giovanni Rotondo 04- 04 - 2009 

Pifll 


Il 4 Aprile a San Giovanni Rotondo (Fg) si è tenuto il raduno dei Colleghi del 72° corso V 
Compagnia Allievi Carabinieri in occasione del 25° anno di servizio. 

Il raduno ha avuto il seguente programmo: 

ore 10.00 - Incontro davanti al Santuario per i saluti; 
ore 10.30 - Visita al Santuario; 

ore 11.30 - Santa Messa Eucaristica trasmesso in diretta mondiale su "Tele Padre Pio" 

celebrata dal Rettore Padre Carlos La Borde Superiore dei Frati Cappuccini 

In occasione del raduno la Redazione Giornalistica “Voce di Padre Pio" pubblicherà con 

alcune immagini tutte le fasi della cerimonia eucaristica nella Chiesa. 

ore 13.30 - pranzo presso l'hotel-ristorante Approdo gestito dai Frati Cappuccini. 

ore 16.00 -Soluti: sono intervenuti gli organizzatori, Appuntati Scelti Nicola Ventre e 

Gerardo Gaudino per ringraziare tutti i colleghi ed i loro familiari e amici presenti, nonché gli 

istruttori del corso nel periodo di formazione. Da sottolineare è l'intervento del Ten. Col. 

Carlo Montemurri che ringraziava tutti e si compiaceva con noi, dicendo che in 25 anni di 

carriera non aveva mai visto tanto affetto e affiatamento. 

All'incontro erano presenti circa 70 colleghi ( Marescialli, Brigadieri e Appuntati) 
accompagnati da molti familiari, amici e parenti venuti per l'occasione da ogni parte d 
Italia, per un ammontare complessivo di circa 200 persone. L'occasione ha consentito a molti 
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colleghi di rivedersi dopo molti anni in un'atmosfera di straordinaria felicità con momenti 
estremamente commoventi. 

All'incontro sono stati invitati tutti gli istruttori del corso; erano presenti : 

Ten. Col. Carlo Montemurri , oggi in servizio al CNSR di Roma. 

L&T Erasmo Conti 
L&T Antonio Faccilongo 
LGT Sergio Ferretto 
LGT Angelo Di Sioia 
LGT Giorgio Galantini. 

In tale occasione, il Generale Claudio Quarta, allora Comandante di Compagnia con il grado di 
Capitano, inviava ai presenti una lettera: 

Avrei desiderato molto di poter intervenire al raduno, ma esigenze di carattere familiare me 

10 impediscono. Sono veramente assai dispiaciuto!! 

L'occasione mi è utile, comunque, per rivolgere a voi organizzatori le mie più vive felicitazioni 
per la bellissima iniziativa, oltre che gli auguri più sinceri di ogni bene a tutti i radunatisi ed 
ai loro familiari. 

Anche a distanza di venticinque anni, continuate ad essere un corso veramente eccezionale!! 
Buona fortuna a tutti, amici miei, con l'auspicio di potervi incontrare in futuro (ed in buona 
salute) "in giro per l'Italia". 

Vi abbraccio. 

Generale (ma per voi sempre "Capitano") Claudio Quarta. 

11 raduno è stato organizzato dai seguenti militari: 

dall 'App.S. Nicola Ventre in servizio presso il Comando Compagnia CC Battipaglia (Sa), e 
dall'App. S. Gerardo Gaudino in servizio presso la Compagnia CC San Giovanni Rotondo (Fg). 

In fine mi preme ricordare e ringraziare il Collega App. S. Gerardo Gaudino, perché lo 
scorso anno, nel periodo autunnale, mi telefonò per propormi di organizzare questo raduno. Io 
fui ben felice di accettare e così ci attivammo e, dopo pochi mesi, siamo riusciti a 
organizzare il tutto con grande entusiasmo. Sottolineo che molti colleghi, colpiti 
dall'iniziativa, ci hanno chiesto di ripetere il raduno e ci siamo ripromessi di rincontrarci per 
il trentennale del corso. 

59595959/ 

Lo scorso anno nel periodo autunnale, mi telefonò il collega Gerardo Gaudino che presta 
servizio presso la Stazione Carabinieri di San Giovanni Rotondo (Fg), per propormi di 
organizzare il raduno in occasione dei 25 anni di servizio dei Carabinieri del 72° Corso "Attilio 
Lombardi" del Battaglione Allievi di Campobasso - V Compagnia, per rincontrare tutti i 
colleghi del nostro Corso. 

Io fui ben felice di accettare e così ci attivammo e in brevissimo tempo siamo riusciti ad 
organizzare il tutto con grande entusiasmo. Devo ricordare che molte volte, molti di noi presi 
dai mille impegni quotidiani, dal lavoro, da obblighi familiari ecc., dimentichiamo il passato. 
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dimentichiamo il meglio di noi, cioè proprio il periodo dell'adolescenza e gli anni della 
formazione. 

Questo raduno è stato un'occasione unica che a portato gioia per tutti. Mi ha colpito 
profondamente l'atmosfera di straordinaria commozione e felicità che durante l'incontro si è 
venuta a creare tra i colleghi, tra i familiari tra tutti i presenti. Alcuni di noi erano rimasti in 
contatto ma altri non si vedevano dai tempi del corso e rivedere i colleghi è stato un momento 
emotivamente molto toccante. 

L' occasione ci ha consentito di rincontrarci dopo 25 anni di carriera con tanto affetto e 
affiatamento e un pò di nostalgia per i momenti straordinari passati insieme. Visto il successo 
dell'iniziativa a la grande adesione dei colleghi ci siamo ripromessi di organizzare in futuro un 
altro raduno e non perderci di vista. 

App. S. Nicola Ventre 
tel.331-3637481 
e-mail-nicola.ventre@tiscali.it 

999999991 

Poesia 

Premessa 

Durante il 121° corso Allievi Carabinieri presso la scuola di Reggio Calabria, giungeva presso la 
3° Compagnia una comunicazione la quale invitava un collega (non specifico il nome) a portare la 
propria patente presso il Comando Stazione Carabinieri di competenza, perché lo stesso aveva 
superato i limiti di velocità. 


Il Collega facendo mente locale si ricordava che quella sera si stava recando con due amici a 
pesca presso la località di Santa Teresa di Riva, e per questo io e un collega gli abbiamo 
dedicato questa poesia: 

Si diceva ca a Santa Teresa <Kiva i pisci arrivavunufinu a riva.... 

Mi vosi ogganizzari, pi passati na notti a mari.... 

Cu atri amici a canna e a Cenza mi misi in pattenza.... 

(Pf non pavari u pedaggiu mi misi nda stataCi in viaggiu.... 

^arruvari presta presta camminava Cesta Cesta.... 
leva accussi veCoci ca non videva manca Cincroci.... 

JL ncettu punta da strada arriva na stangata.... 

Coma mai a cieCu apettu visti Campa odo speccfiiettu 

‘Era a EoCizia MunicipaCi ca cu nf Casti mi stampava BeCCu veBBaCi.... 

Ma cuntinuai a Caminari ritta, piccfii ndo cori aveva a pisci fritta... 

CCi SeCùi sirata ca passai..... (Però picca pisci piggCiai..... 

Quannu a casa m’arruvau a matta ca fotografia, pinzai ca a da matina era meggCiu ca minni 
ieva a piscCeria.... 

EiccCì pi ngCiCugrammu di pisci fidenti P^ssi 350 euru e a patenti 


Luca TirennI 
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BOTTA E RISPOSTA: 3 DOMANDE A... 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, interrogativi ai 
quali spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 

[Effettotre n. 21 giugno 2009| 


a cura della Redazione di Effettotre 


FILO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


ile Redazione di Effettotre, sono stato spesso tentato di fare acquisti on line ma mi 
frena la mancanza di garanzia legislativa che regola questo meccanismo. Grazie. Complimenti 
per la Vostra testata telematica. 

Giancarlo Bedosti - La Spezia 


R 

Kll^^entile sig. Giancarlo, il decreto legislativo 70/2003 entrato in vigore il 14 maggio 2003, 
ha stabilito alcune regole per il commercio elettronico. Ad esempio, se sorge una controversia 
fra acquirente e venditore in ambito europeo, è competente il foro del paese dell'acquirente; 
per un immobile invece lo è il giudice del luogo in cui esso è situato; il venditore deve fornire 
sul suo sito una serie di informazioni per la sua individuazione; i prezzi e le tariffe dei beni 
offerti debbono essere indicati in modo inequivocabile, evidenziando se prevedono imposte, 
costi di spedizione e di consegna. Le infrazioni sono punite con una multa. 
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.spettabile Redazione di Effettotre, trovo molto interessante il Vostro sito e gradirei 
porre alla Vostra attenzione il seguente quesito. Sappiamo che il diritto umanitario è un bene 
per tutte le società, ma in Italia come si evidenzia nelle Forze Armate? Grazie 
Fernando Bruni - Perugina 



Gentile sig. Fernando, rispondiamo al Suo quesito pervenuto in redazione. I nostri 
militari sono tra i più preparati nel mondo anche nella conoscenza del diritto dei conflitti 
armati, rivelatosi un prezioso patrimonio di valori umani che merita di essere diffuso 
capillarmente ai cittadini. La situazione in Italia si può definire ottimale per quanto riguarda le 
Forze Armate. A partire dai quadri dell'Esercito più qualificativi, per poi diffondersi 
professionalmente ai quadri ufficiali (Allievi delle Accademie e delle Scuole di Applicazione 
d'Arma) e quindi, ai quadri ufficiali di ogni provenienza (Ufficiali di Complemento). Si è esteso, 
poi, ai quadri sottoufficiali e al personale di truppa che partecipava alle missioni di pace 
all'estero per, infine, generalizzarsi. Oggi in tale settore, le nostre Forze Armate sono tra le 
più istruite tra quelle che operano nell'ambito della comunità internazionale. 



Rispettabile redazione di Effettotre, sono una docente di lettere, per la prima 
volta mi sono collegato con il Vostro blog, sito che ritengo alquanto affidabile e molto 
interessante, considerato gli argomenti trattati. Con la presente sono a formularvi la 
seguente domanda; la difesa comune dell'Unione Europea può essere anche un progetto 
compatibile con la difesa nazionale? Grazie 
Laura Nardi - Ferrara 



i lGentile signora Laura, in merito alla sua domanda. Le comunichiamo che la 
configurazione dell'identità internazionale costituisce, oggi, uno degli obiettivi più 
significativi da perseguire principalmente per tratteggiare l'esatta connotazione di una 
identità soprannazionale, cioè su una struttura creata sulla base di un indirizzo unitario di 
stabilità e di sicurezza. Per la sua costituzione si rende necessario, in primis, 
l'individuazione dei problemi comuni da affrontare e l'affermazione di un impegno, da tutte 
le nazioni europee, è necessario per armonizzare gli obiettivi della difesa comune con gli 
ordinamenti nazionali, ritenute non facilissime, ma di possibile attuazione. 


Hanno collaboratg : 

Nino l'Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aideghi, Giorgio Benvenuto, Enzo 
Corceiii, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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AAAY DAY SOj 



OTTE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di 
comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, 
suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute 
indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con 
le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo 
alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale 

La Redazione di Effettotre 

Gentile Redazione, 

Sono un Maresciallo Capo da molti anni in servizio in Lombardia e sono un costante lettore della 
Vostra "Bacheca", sempre aggiornata, ritengo uno strumento molto interessante e dispensabile 
per l'importanza delle varie materie e rubriche trattate. Ho colto l'occasione di inviarvi una e- 
mail in questa nuova rubrica di Effettotre, per evidenziare la minore attenzione rispetto alla 
necessità, di rivendicare maggiori strumenti di garanzia, per il rispetto della dignità umana. 
Cito un passo del Manzoni, nei "Promessi Sposi", sui polli di Renzo. " ...allorché Renzo conduce, 
legati a testa in giù, alcuni polli alla triste sorte, questi non trovano di meglio da fare 
che beccarsi fra di toro, come accade, troppo sovente tra compagni di sventura". 

Tutto ciò in riferimento di una agenzia stampa letta qualche mese fa, di un ufficiale che, 
ricorrendo talvolta anche all'uso di un megafono, all'interno del Comando Provinciale dei 
Carabinieri di Foggia, era solito apostrofare con termini come "caprone" e "sciagurato" i 
militari a lui sottoposti. Per questo la Cassazione confermò nei confronti dell'ufficiale 
dell'Arma, Gennaro B., tenente all'epoca dei fatti svoltisi tra il gennaio e il maggio 2003, una 
multa da 3420 euro, quando, esasperato dalle ingiurie, un maresciallo denunciò la 
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“persecuzione". Senza successo, contro la condanna emessa dalla Corte militare d'appello di 
Napoli nel maggio 2008, l'ufficiale ha reclamato in Cassazione sostenendo che il suo “metodo" 
aveva fini “correttivi". I magistrati di Piazza Cavour con sentenza 1428, hanno replicato che 
correttamente i giudici militari “hanno evidenziato il carattere inequivocabilmente ingiurioso 
degli epiteti in questione e ritenuto che simili intestarditi comportamenti, posti in essere 
anche con uso di megafono, non fossero in alcun modo giustificabili nemmeno se dettati da 
intento non persecutorio ma correttivo di un subordinato considerato poco collaborativi e 
sollecito. Si può anche stigmatizzare il comportamento di un ufficiale che era solito usare 
espressioni irriguardose nei confronti dei subalterni. Cerco di sottolineare la necessità che 
ogni ufficiale mantenga, in ogni occasione, un comportamento consono al grado rivestito, 
nell'attenta osservanza di quei principali doveri, sanciti dal Regolamento di Disciplina Militare, 
posti a tutela dell'Istituzione e del rapporto gerarchico che la contraddistingue. Grazie. 

E-Mall Firmata 



a cura della redazione www. effettotre. 


RAGUSA. EVENTI SPORTIVI E SOLIDARIETÀ 


Il G.S. Polizia Municipale Ragusa ha organizzato, dal 18 al 24 maggio 2009, il terzo torneo 
internazionale di calcio a 5 riservato alle forze di Polizia Estere ed Italiane denominato: 



COPPA CITTA' BAROCCA 


SQUADRE PARTECIPANTI 

Le squadre hanno alloggiato presso il meraviglioso Club Med Kamerina di Raqusa 
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1. Lviv (UKRAINA) 

2. Rostov (RUSSIA) 

3. I.P.A. Vicenza 

4. I.P.A. Liguria 

5. Polizia Stradale Avellino 

6. Polizia Municipale Brindisi 

7. Polizia Municipale Andria 

8. Polizia Municipale Prato 

9. Polizia Penitenziaria Trento 

10. Police Sportiva Trento 

11. Questura Prato 

12. COBAR Carabinieri Sicilia 

13. Ass. Calcio interforze (SVIZZERA) 

14. Carabinieri Melfi 


15. Rappresentativa Carabinieri Calabria 

16. Polizia Stradale Ragusa 

17. Questura Ragusa 

18. Corpo Forestale Ragusa 

19. Guardia di Finanza Ragusa 

20. Interforze Comiso 

21. Vigili del fuoco Ragusa 

22. Polizia Municipale Gela 

23. Comando Prov.le Carabinieri Ragusa 

24. Vigili del Fuoco Siracusa 

25. Capitaneria di Porto Pozzallo 

26. Ass. Nazionale Carabinieri Ragusa 

27. Polizia Provinciale Ragusa 

28. Polizia Penitenziaria Ragusa 


Quest'anno, come l'anno scorso il G.S. Polizia Municipale Ragusa e il Cobar Carabinieri 
Sicilia hanno raccolto dei fondi tramite biglietti messi a sorteggio. L'anno scorso si sono 
raccolti circa 4000 euro che sono stati donati alle Case-Famiglia. Quest'anno hanno aiutato il 
piccolo STEFANOj di 10 anni (figlio di un carabiniere ausiliario in congedo) che è affetto di 
una malattia grave che solo in Florida, negli stati Uniti, riusciranno forse a dargli una vita 
serena e tranquilla, quella che d'altra parte avremmo tutti diritto. 

Chiunque volesse continuare a dare il proprio contributo, e spero in tanti, potrò collegarsi al 
sito: www.aiutiamostefano.eu oppure effettua re un bonifico presso il Gruppo Sportivo 
indicando nella causale 

CC numero: CC0021043053; ABI: 05036; CAB: 170025; 

IBAN: IT12 K050 3617 002C C002 1043 053; SWIFT: POPRIT 31002. 


>>>>>>>>>>> 


Da paletta e fischietto a scarpette e magliette. Dal far rispettare le regole a doverle rispettare 
sul campo. Questo il “compito d'istituto" di circa 300 tra carabinieri, poliziotti, finanzieri, 
guardie di custodia, vigili urbani d'Italia, ecc. ecc. e con colleghi esteri. 


L'evento è stato aperto con una imponente sfilata di tutte le squadre in divisa sportiva e 
Istituzionale, la Fanfare dei Carabinieri del 12 btg Sicilia, due Guardie Forestali a cavallo, 
conclusesi nella piazza di Ragusa in uno splendido scenario di arte barocca. Dopo gli interventi di 
tutte le autorità presenti: Gen. Brig. Vincenzo Coppola comandante della Legione Carabinieri 
Sicilia, Prefetto, Questore, Procuratore della Repubblica, C.ti provinciale CC e G. di F., 
delegazione del Cobar Sicilia e Calabria e del Coir Culqualber, Sindaco Nello Di Pasquale e 
assessore Ciccio Barone, la Fanfara dei carabinieri, diretta dal Maestro dr. Paolo Sena, si è 
esibita suonando vari pezzi d'opera e il famoso canzoniere napoletano. 


L'ultima sera è stata riservata alla premiazione, al sorteggio e a seguire la serata di gala. Anche 
a tale evento hanno partecipato tutte le Autorità civili e militari di Ragusa. 


Il sorteggio ha dato luogo alla seguente estrazione: 


P premio viaggio con Costa crocera: partenza da Catania il 9 giugno biglietto - n 1580 - 
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vinto dal M.llo Capo A. Bruno Comandante Staz.; 

2^premio kit messo in palio dal AAilan - biglietto n 2029 - vinto dal Cap. Artioli. Lo stesso 
ha subito manifestato l'intenzione di donare il Kit ad un ragazzo della casa famiglia di Ragusa; 

S^'premio kit Palermo messo a disposizione dal Palermo calcio - n 1719 - vinto dall'app. Lisa. 
Anche Lisa donerà il Kit ad un ragazzo della casa famiglia. 

l^'premio bis offerto dalla Grimaldi Group Dott. Trombetta - tratta Palermo - Tunisi e ritorno, 
con soggiorno per n 2 giorni presso un hotel ad Hammamet. Termine utilizzo 15 giugno. 
Biglietto n 511 - venduto Prov AG dal delegato Cobar Lattuca. 


La somma raccolta è di circa 5.500 Euro. L'intera somma sarò devoluta in beneficenza. 



La squadra della Questura di Prato e il segretario La squadra della Polizia Stradale di Avellino e i delegati 


Cobar Sicilia Lgt. Calogero Di Carlo del cobar Sicilia Zammuto, Burgio e Di Carlo 

Impegno gravoso. Sia per il sole cocente che ha accolto le 28 delegazioni, sia per la logistica 
dell'accoglienza e della sistemazione dei gruppi. Gli organizzatori lo preparano da tre anni e lo 
fanno con lo spirito proprio dell'amicizia e del ritrovarsi assieme. E' un lavoro che li impegna un 
anno, sia per la diretta organizzazione sia per la promozione verso le altre polizie d'Italia ed 
Europa per invitarle ed invogliarle a venire in Sicilia. E per fortuna, la provincia di Ragusa ha il 
suo valore aggiunto nell'attirare turismo, anche sotto divisa. Quest'anno hanno raddoppiato lo 
scorso anno; erano circa 130 persone mentre quest'anno sono oltre 370. Un successo da coltivare 
e mantenere negli anni a venire. 

Il torneo è stato vinto dalla fortissima squadra Russa (campione del mondo) dopo aver battuto 3 
a 0 la forte squadra dei simpaticissimi colleghi della Questura di Prato, mentre al terzo posto è 
giunta 1' UKRAINA. Al quarto posto invece è arrivata la squadra più simpatica del torneo: La 
Polizia stradale di Avellino con a capo il loro Dirigente dr. Salzano. Al 4 e 5 posto due squadre 
dei Carabinieri della Calabria e Melfi. 

L'organizzazione, anche quest'anno, ad opera del Gruppo Sportivo della Polizia Municipale di 
Ragusa, presieduto dal tenente Giovanni La Cognata, v.presidente il tenente Giovanni 


31 








Pietro Buffa e l'agente Corrado Noto, è stata perfetta. 

Da parte della Redazione di Effettotre i complimenti e i ringraziamenti vanno agli organizzatori 
che ogni anno fanno di tutto, liberi dal servizio, per migliorare la splendida manifestazione. 

INAUGURATA LA SEZIONE ANC DI RAGUSA 



Il Gen. Brig. Vincenzo Coppolo saluta il picchetto d'onore 


Durante la cerimonia d'apertura del 
Torneo 3° coppa città barocca, prima 
della sfilata, è stata inaugurata la 
Sezione dell'Associazione Nazionale 
Carabinieri in congedo, i cui locali sono 
stati concessi dal comune di Ragusa. 
Hanno partecipato tutte le massime 
Autorità civili, religiose e militari 
nonché il Cobar Sicilia. Ha tagliato il 
nastro il Sindaco Nello Di Pasquale, il 
Gen. Brig. Vincenzo Coppola e il 
Presidente Cap. Francesco Pelligra. 


RIBODI 


GELA 24.05.09. CONVEGNO “EROE E SANTO SALVO D'ACQUISTO" 



Prof. Bonazza, Proc. Lotti, Col. D’Agata, Pres. Rizzo, Sindaco Crocetta, Gen. Pappalardo, Dott. Di Pasquale e Mod. Prof.Vicari 


In occasione dell'avvio della programmazione delle attività sociali del cesd - Centro Studi 
“Salvo D'Acquisto" associazione affine all'Arma dei Carabinieri ed aperta anche al contributo 
ed alla partecipazione della società civile, si è svolto a Gela in data 24 maggio 09 il convegno 
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sul tema "Salvo D'Acquisto Eroe e Santo" 

Il presidente del CESD il Luogotenente Antonino Rizzo ha evidenziato la figura di Salvo 
D'Acquisto, giovane vice brigadiere di soli 23 anni, trucidato barbaramente dalle orde 
naziste, che con il suo coraggio e con la sua determinazione è riuscito a ritagliarsi una delle 
pagine più gloriose della storia del nostro paese immolando la propria vita per salvare quella di 
22 ostaggi civili del territorio della sua stazione. Per questo gesto di grande bontà gli è stata 
conferita la medaglia d'oro al valore militare. Tanto ha colpito il gesto eroico del giovane 
brigadiere che la chiesa, a 40 anni dalla sua morte, ha aperto in data 04 novembre 1983, con 
S.E. Mons. Gaetano Bonicelli il processo di beatificazione conclusosi in data 25 novembre 1991 
con la conseguente trasmissione degli atti alla congregazione delle cause dei santi. 

Il messaggio che il CESD intende lanciare alla società, continua il Luogotenente Rizzo, è che i 
valori espressi dal giovane brigadiere morto eroe sono gli stessi che oggi la nostra società 
dovrebbe inculcare a ciascuno di noi ad iniziare dai nostri figli ed ai giovani che costituiscono 
la linfa vitale della società del domani. 

Tanto è importante l'obiettivo sociale che il CESD si prefigge che stiamo pensando di 
interessare l'Assessorato Regionale alla Pubblica Istruzione, coinvolgendo gli uffici scolastici 
provinciali, per far conoscere ai giovani delle scuole medie e superiori di ogni provincia il 
progetto informativo ed educativo che stiamo costruendo attorno alla figura di salvo 
d'acquisto ed al messaggio del suo esempio di vita dove l'altruismo, l'attaccamento ai valori del 
rispetto e dell'obbedienza siano oggetto di momenti di approfondimento anche sociologico con 
il mondo della scuola e quello della famiglia. 

il convegno ha visto la presenza dei seguenti relatori: 

-Rosario Crocetta Sindaco del comune di gela che ha patrocinato l'iniziativa; 

-Dott.ssa Lucia Lotti Procuratore della Repubblica di gela; 

-Prof. Vincenzo Bonazza docente di pedagogia Università Telematica Pegaso di Napoli; 

-Prof. Silvio Sofritti docente di pedagogia Università Telematica Pegaso di Napoli e Università 
degli studi di Bologna; 

-Generale di Corpo d'Armata Stefano Orlando Comandante Interregionale dei Carabinieri 
Sicilia e Calabria; 

-Colonnello Giuseppe D'Agata Comandante Provinciale di Caltanissetta; 

-Dott. Pietro Di Pasquale primario di cardiologia ospedale "Ingrassia" Palermo; 

-Sig. Giuseppe Scandurra Presidente FAI; 

-Generale On. Antonio Pappalardo; 

-Dott. Carmelo bartolo crisafulli - luogotenente dei carabinieri in pensione e sociologo; 

-in rappresentanza del vescovo di piazza armerina Don Giuseppe Fusciella; 

-Sig. Sandro D'Acquisto, fratello di Salvo; 

Il sindaco Crocetta ha infine concluso i lavori comunicando che il comune di Gela dedicherà 
una statua alla memoria del brigadiere quale omaggio e ad esempio per la comunità locale. 

CESD 
l'Ufficio Stampa 
Arch. Anna Lo Presti 
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Rassegna stampa: 

In ri(X)rix) di Salvo D’Acquisto 

di Giuseppe D'Onchia - Pubblicato il 23 Maggio 2009 - 11:39 

Un convegno dibattito sulla figura del vice brigadiere Salvo D’Acquisto (nella 
^■foto), ucciso il 23 settembre del 1943 dai nazi-fascisti, si terrà domani, alle 
10.30, presso la sala conferenze dell’hotel Villa Peretti, di Gela. L’iniziativa è 
W dell’associazione onius Centro Studi Salvo D’Acquisto e patrocinata dal 
^ comune di Gela. Saranno presenti, tra gli altri, Sandro D’Acquisto, fratello 
^■jdeN’eroe; il Generale Stefano Orlando, comandante interregionale 
^H“Culqualber” dei Carabinieri; il vescovo della diocesi di Piazza Armerina, 
monsignor Michele Pennisi e il procuratore della Repubblica di Gela, Lucia 
Lotti. Modererà i lavori, la giornalista del Corriere della Sera, Alessandra Arachi. 

Un convegno dei Carabinieri per ricordare il brigadiere 
Salvo D’Acquisto 

23.05.2009. Domani dalle ore 10.30, presso Sala Conferenze Hotel “Villa Peretti” di Gela, 
contrada Giardinelli, si svolgerà un convegno-dibattito sulla figura del Vice Brigadiere Salvo 
D’Acquisto (nella foto), nato il 1 5 ottobre 1920 a Napoli. Lo stesso il 23 settembre 1943, in 
Torre di Palidoro (Roma), con esempio luminoso di altruismo, spinto fino alla suprema 
rinuncia della vita, sul luogo stesso del supplizio, dove, per barbara rappresaglia era stato 
condotto dai nazisti insieme ad altri 22 ostaggi civili del territorio della Stazione di cui in 
quel momento era Comandante, rappresaglia attuata dopo l’uccisione di uno di essi in un 
agguato , non esitava a dichiararsi unico responsabile, affrontando impavido la morte. Per 
questo eroico gesto gli è stata conferita la Medaglia d’oro al Valor Militare. 

Neir83 S.E. Mons. Gaetano Bonicelli annunciò l’apertura del processo canonico di 
beatificazione che si concluse nel 91 con la conseguente trasmissione degli atti alla 
Congregazione delle Cause dei Santi. Il convegno, in particolare, è finalizzato a supportare 
la petizione per l’elevazione del Servo di Dio Salvo d’Acquisto allo status di “Venerabile”. Lo 
stesso, organizzato dall’Associazione onius Centro Studi Salvo d’Acquisto e patrocinato dal 
Comune di Gela, sarà moderato da dott.ssa Alessandra Arachi, giornalista del Corriere della 
Sera. 

Interverranno, fra gli altri indicati nell’allegata locandina, Sig. Sandro D’Acquisto, fratello 
dell’eroe, il Gen. Ca. Stefano Orlando, Comandante Interregionale “Culqualber”, S. E. Mons. 
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Michele Perniisi, Vescovo diocesi Piazza Armerina, Procuratore della Repubblica di Gela 
Lucia Lotti. Parteciperà e porterà i suoi saluti di inizio convegno, Antonino Rizzo, Presidente 
CESO (Centro Studi Salvo D’Acquisto). 

Autore: Redazione Corriere di Gela 

Gela: Convegno su Salvo D’Acquisto "Eroe e Santo" 


di Gianni Abela - Pubblicato il 25 Maggio 2009 - 08:41 

26 anni fa Monsignor Gaetano Bonicelli annunciava l’apertura del processo canonico di 
beatificazione del Vice Brigadiere dei Carabinieri, Salvo D’Acquisto, ucciso dai nazisti il 23 
Settembre del 1943. Nel 1991 la trasmissione degli atti alla Congregazione delle Cause dei 
Santi. Oggi da Gela riparte il processo di beatificazione attraverso un convegno finalizzato 
a supportare la petizione per l’elevazione del Servo di Dio allo Status di “Venerabile”. In 
campo l’associazione onius Centro Studi Salvo d’Acquisto di Palermo che nei locali di Villa 
Peretti ha promosso il convegno-dibattito sulla figura dell’eroe Salvo D’Acquisto.“Esempio 
luminoso di altruismo, spinto fino alla suprema rinunzia della vita, sul luogo stesso del 
supplizio, dove, per barbara rappresaglia, erano stati condotti dalle orde naziste 22 ostaggi 
civili del territorio della sua stazione, non esitava a dichiararsi unico responsabile d'un 
presunto attentato contro le forze armate tedesche. Affrontava così da solo, impavido, la 
morte imponendosi al rispetto dei suoi stessi carnefici e scrivendo una nuova pagina 
indelebile di purissimo eroismo nella storia gloriosa delTArma". 

L’eroe e Santo e’ un esempio per le nuove generazioni.<<Beata quella terra che non ha 
bisogno di eroi>>, affermava Bertold Brecht nel suo Galileo. Questa nostra povera terra, 
tormentata e travagliata, piena di servi e di padroni, ne ha tanto bisogno, di eroi. Pochi, ma, 
provvidenzialmente ci sono. Salvo D’Acquisto resta, e continuerà sempre più ad essere, uno 
di quei fulgidi esempi in cui il sacrificio e l'esempio riescono a colmare manchevolezze, 
indifferenze. D'Acquisto sarà uno di quegli eroi che non saranno né dimenticati né 
disumanizzati malgrado l'opinione di parecchi storiografi sul problema dell'eroismo. 
Al convegno hanno preso parte il Generale Stefano Orlando, comandante interregionale 
“Culqualber”, il procuratore della Repubblica di Gela Lucia Alotti.I lavori sono stati aperti da 
Antonino Rizzo Presidente CESD,(centro studi Salvo D’Acquisto). 
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PER NON DIMENTICARE 


Se n'è andato nel dicembre del 2007 Angelo Amadio, l'ultimo testimone di un 
sacrificio che per il suo altruismo è rimasto nello storia. “Volle morire per noi", ebbe modo di 
ricordare lui, che ero uno dei superstiti di quella giornata di settembre in cui 22 cittadini di 
Torre in Pietra, nei pressi di Roma, erano stati condannati o morte dai soldati del Reich come 
ritorsione per lo morte accidentale di uno dei loro. Oggi non c'è più nessuno in vita che posso 
ricordare quel giovane. Solvo D'Acquisto, che per salvare lo vita di molti sacrificò senza indugi 
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la sua, in un gesto d'altruismo che è stato premiato con una medaglia d'oro al Valor Militare, e 
una causa di beatificazione avviata nel 1983. Un giovane carabiniere napoletano, che i 
commilitoni hanno sempre ricordato per la semplicità e la naturale predisposizione all'aiuto del 
prossimo. Fuori dalla retorica della memoria che si deve a chi è scomparso, perché la vita di 
Salvo D'Acquisto finì davvero quel 23 settembre, e grazie a lui l'ebbero salva in molti. 

Di precedenti nell'Arma nella sua famiglia ce n'erano diversi, e Salvo ha appena 19 anni quando 
decide di arruolarsi nel corpo dei carabinieri abbandonando gli studi ginnasiali e il suo 
conservatorio, dove allena una voce che potrebbe renderlo un buon baritono. Un anno di quiete, 
poi l'Italia si lancia nell'avventura libica che porta i soldati a presidiare Cirenaica e 
Tripolitania, dove anche Salvo viene mandato. E quasi non ci arriva, che la nave su cui si è 
imbarcato a Napoli subisce un mezzo naufragio prima di approdare sulle coste della Libia, dove 
lui si unisce alla óOma sezione aeronautica, inviata immediatamente nelle zone più calde 
dell'entroterra. Scrive ai familiari, e le sue righe rendono il ritratto di un giovane pacato, 
riflessivo, che come molti altri si augura la fine della guerra e il ritorno a una vita normale, 
tranquilla. Forse crede di averla ottenuta dopo una ferita alla gamba che, nell'inverno del 1941, 

10 porta lontano dai teatri dove si combatte. Viene anche promosso vicebrigadiere e mandato 
alla stazione di Torre in Pietra, poco distante da Roma, sulla via Aurelia, che porta al mare. E 
un paese piccolo, dove Salvo si farà presto conoscere da tutti per la disponibilità e la 
gentilezza che lo caratterizzano, mentre segue con angoscia le tragedie di cui è protagonista 

11 paese. L'armistizio del Generale Badoglio, che pone l'Italia in condizioni rischiose rispetto al 
vecchio alleato tedesco, risentito e pronto a colpire con una crudeltà che apparirà presto in 
tutta la sua evidenza. 

Per questa ragione è stato insignito nel 1945 di una medaglia al Valor Militare per atti di 
eroismo, con la motivazione di "esempio luminoso di altruismo, spinto fino alla suprema rinunzia 
della vita, sul luogo stesso del supplizio, dove, per barbara rappresaglia, erano stati condotti 
dalle orde naziste 22 ostaggi del territorio della sua stazione, non esitava a dichiararsi unico 
responsabile di un presunto attentato contro le forze armate tedesche. Affrontava così da 
solo, impavido, la morte". Nel 1983 poi sarà insediato il Tribunale Ecclesiastico responsabile 
per la sua causa di beatificazione. 

I superstiti di Torre di Polidoro hanno vissuto la propria vita, ed è stato il suo naturale corso a 
portarli via. L'ultimo se n'è andato lo scorso 2007, e oggi non resta più nessuno che possa 
ricordare come andarono i fatti, quel 23 settembre del 1943. 

Oggi resta la doverosa memoria per un uomo giovanissimo, che sentiva tanto forte il proprio 
senso del dovere da scegliere di sacrificare la propria vita per fare salva quella di molti altri. 

A noi, che crediamo nella solidarietà, nell'altruismo e che abbiamo voluto dedicare un Centro 
Studi (ONLUS) intitolato a questo grande uomo - eroe e santo, non resta che continuare a 
portare ad esempio ai giovani e ai ragazzi un gesto che racchiude l'essenza della vita. 

IL COORDINATORE CESD e IL DIRETTORE CESD 
Enrico dr. Bonavita Calogero dr. DI Carlo 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 


.VICINI AD UN PADRE CHE, ORGOGLIOSO, 

AVEVA AFFIDATO IL FIGLIO ALL’ARMA, MA CHE... 

Il 27 ottobre del 2004, alle ore 14,15 circa, il Car.Aus. 
Filippo Lucisano decedeva aH'interno di una 
“stanza/archivio" della Stazione Carabinieri di 
Mandatoriccio, piccolo centro della provincia di Cosenza, 
attinto alla testa da un colpo di arma da fuoco mentre 
puliva da solo le armi di reparto, in previsione della 
visita del comandante della Compagnia, prevista per lo 
stesso pomeriggio. 

Lo scorso anno, il padre del militare, Antonio Lucisano, ha scritto al Comando Generale, 
chiedendo, "a quattro anni da quella tragica giornata che gli ha cambiato per sempre 
l'esistenza", di conoscere la verità poiché "mai nessuno" avrebbe avuto "la cortesia di 
comunicargli come effettivamente sia morto il figlio". 

Il signor Antonio si è rivolto al Comando nel disperato tentativo di sapere "che tipo di 
servizio stava effettuando"il figlio, "la dinamica ricostruita e le presunte cause 
dell'incidente", "se nella circostanza in caserma erano presenti altri militari". 

Al disperato Antonio Lucidano, come risposta, ad alcuni mesi di distanza, è stata fatto 
pervenire copia del "decreto di archiviazione" emesso il 23 gennaio 2006 dal Giudice per le 
Indagini Preliminari del Tribunale di Rossano. 

E pensare che quel padre, con orgoglio, nel lontano 2006, aveva affidato il figlio aH'Arma! 

E' assurdo! 

Da vecchi soldati e da componenti della rappresentanza militare non possiamo accettare 
simili cose. 

Quel povero padre, sino ad oggi, non ha avanzato richieste risarcitorie, non ha nominato 
periti, non ha mai strumentalizzato l'accaduto. Si è solo affidato, come aveva fatto con il 
figlio, all'obiettività, alla correttezza, alla sensibilità dell'Arma. 

Da addetti ai lavori, la cosa ci appare ancor più assurda se si considerano alcuni aspetti che, 
pur escludendo responsabilità di carattere penale, devono spingere più di qualcuno ad un 
attento esame di coscienza! 

Al papà del giovane carabiniere LUCISANO, che meritava ben altra risposta, esprimiamo la 
nostra sentita vicinanza, la nostra comprensione, la nostra partecipazione al dolore che 
tuttora lo avvolge. 

L'ultimo dei mohicani 
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ultime ’^iniuewUà degU atudi di Siena 



Siamo quasi alla fine. EccoVi le date: 


1. 13 giugno 2009 - sessione d'esame - comprenderà i rimandanti; 

• delle sessioni del 7, 14 e 28 marzo (che prima di tale data non erano ancora stati 
convocati); 

• già frequentatori dei corsi 4°, 5° e 6° AAA, convocati per la prima volta all'appello 
del 18 aprile; 

• nonché quelli risultati assenti (222) alla sessione del 18 aprile 2009, di cui si 
attende conferma della loro presenza (vds. Alenco candidati assenti); 


2. 26 giugno 2009 - PROCLAMAZIONE dei candidati che hanno sostenuto gli esami il 16 
maggio 2009 (e il 13 giugno 2009 da confermare; (gli elenchi saranno pubblicati in 
seguito); 

3. 27 giugno 2009 - ULTIMA SESSIONE D'ESAME - comprenderà tutti i rimandanti e gli 
assenti delle sessioni precedenti; 


4. 10 luglio 2009 (o 13)- PROCLAMAZIONE dei candidati che hanno sostenuto gli esami 
il 27 giugno 2009 e qualche assente delle precedenti sessioni (gli elenchi saranno 
pubblicati in seguito). Quest'ultimo data deve essere ancora confermata. Sarà nostra 
cura dare immediata assicurazione. 

Infine, vogliamo ringraziare nuovamente tutta la "task dell'Università, diretta dal dr. 

Giuseppe Giordano, composta, tra l'altro, dal Dr. Nova Pietro e dalla Dott.ssa Raffaella 

Todaro, per lo sforzo profuso, affinché sia conclusa definitivamente questa agognata 

"convenzione". 

Va pure ringraziato il nuovo Preside della Facoltà Prof. Verzechelli e tutti i suoi professori. 

I commenti, per chi ha remato contro, alla fine! 

Arrivederci a Siena. 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI KORE DI ENNA - Facoltà di Giurisprudenza 


I lavori continuano secondo la tabella di marcia tracciata nel mese di marco 2009 da Di Carlo, 
Coco e Nasca, con la dott.ssa Colajanni, responsabile della didattica della facoltà di 
Giurisprudenza. Sono stati sostenuti tutti gli esami programmati e sono stati attivati i corsi 
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dedicati integrativi in diritto finanziario e in diritto commerciale I. A giugno sono stati 
indetti gli appelli straordinari e saranno sostenute altre materie. Gli studenti sono soddisfatti 
dell'offerta formativa e stanno dimostrando tutto l'impegno e la volontà di frequentare con 
serietà e responsabilità le lezioni, come gli studenti ordinari, nonostante gli obblighi di lavoro 
e di famiglia. Complimenti a tutti per gli ottimi risultati, ed in particolare a quelli che vengono 
dal Nord. Rì.Bo.Dì. 


^ASTER33 UNIPEGASO - perforili - cesd Palermo 

te# 

PHiASy 

L'organizzazione logistica e didattica dei seminari di apertura tenutesi a Bologna, 
Palermo e Napoli è stata perfetta in ogni sua parte. Sono intervenuti il Prof. Vincenzo 
Bonazza, Coordinatore didattico dell'Università Telematica Pegaso, per le comunicazioni 
didattiche e l'introduzione dei lavori assieme al Direttore e al Coordinatore del Centro Studi 
Salvo D'Acquisto - ONLUS - di Palermo, dott. Calogero Di Carlo e dal coordinatore CESD dott. 
Enrico Bonavita. 

I primi esami, così come preannunciato, avranno luogo a Bologna il 23 giugno 2009, il 25 
giugno 2009 a Napoli e il 29 giugno 2009 a Palermo, rispettivamente presso le sedi dove 
si sono tenuti i seminari. 

L'Università, viste le numerosissime richieste di apertura dei termini per l'iscrizione al 
Master33, ha indetto una nuova edizione per il mese di Maggio e giugno 2009 con inizio 
percorso formativo a Luglio 2009 (primi esami gennaio 2010), dando la possibilità così anche a 
tutti quelli che conseguiranno la laurea a Siena entro il 27 giugno 2009 di poter proseguire gli 
studi senza ulteriori ritardi. 

La perform© s.r.l. ECP di Bologna, Via dell'Indipendenza, 57/2, è a disposizione per qualsiasi 
informazione logistico-organizzativa tutti i giorni feriali (lunedì-venerdì) dalle ore 10.00 alle 
ore 13.00 (051/18899031 - 800 135 983 - master33cc©performabo.com ). così come il 
CESD-Onlus di Palermo Largo Esedra 3 tutti i giorni feriali (lunedì-venerdì) dalle ore 10.00 
alle ore 13.00 (091 6254421 - e - mail cesdpalermo©libero.it - info©cesd-onlus.com) . 

II Cesd e la Perform© sta perfezionando una nuova "convezione" per la laurea di 1° livello in 
Giurisprudenza, che sarà operativa nel mese di settembre per tutti colori i quali non hanno 
ancora conseguito tale titolo. 

RIBOÙI 

L^ANGOLO DELLE RICETTE 

Effettotre n. 21 - Giugno 2009 
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^Srica (fi cucina a cura cfi (PJLT'^ZIJL 


INSALATA DI RISO DEL BRIGADIERE 



Ingredienti per quattro persona : 
gr. 400 di riso; 

gr. 100 di pisellini freschi o surgel.; 
gr. 100 di tonno sott'olio; 
gr. 100 forniaggio fontina; 
gr. 100 prosciutto cotto; 

4 filetti di acciuga; 

2 peperoni crudi; 

2 cetrioli; 

4 olive nere; 

4 Wurstel; 

olio, limone, sale e pepe q.b.; 


Preparazione: 

Fate lessare al dente il riso, poi passatelo 
sotto l'acqua corrente. Lessate i pisellini ed i 
Wurstel, sfaldate il tonno e tagliate i filetti 
di acciuga. Tagliate a dadini il prosciutto 
cotto e la fontina mentre a fette i Wurstel, 
limone, i peperoni ed i cetrioli. Mettete tutti 
gli ingredienti in un'insalatiera e conditeli 
delicatamente con sale, olio e pepe. Infine 
guarnite l'insalata di riso con le olive nere ed 
alcune fette di limone. Il piatto va servito 
freddo, quindi mettete l'insalatiera in frigo 
per qualche ora. L'insalata di riso del 
Brigadiere si accompagna 
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Rubrica: "BUON RISO FA BUON SAN6UB 


t j «eoe ì:-:: 

Effettotre n. 21 - GIUGNO 2009 




a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco Speranza 

ridere fa bene e 
allur^a la vita! 


Ridere, 
fa bene al 
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BALE Militare di Milamo 


"■— 




^^/ANO/ Mi quando ci manca per la CMO 
MAU£mj 


^„siaWO 
arrivati 
maresciaHoH 





^,,jl.AAAJLjl.AAAA_juJLAAAA^AAAAAAJL^JLAJLAAAAAA^ 
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■ Un Brigadiere entra nel magazzino della caserma e chiede: 

- "Appuntato^ avete delle tute mimetiche?" 

E il magazziniere risponde: 

- "Si"... ma non riusciamo a trovarle..." 


LA FOTO DEL MESE 



raccendiamo ? 
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....anche chi crede di non averne bisogno!!! 


Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 


Dona i too 5 x mi9e in favore del CESD 



«72901tOS2C 



SifpvUa AjTwnkrìrtHirfhfn _ 

lofgo S- 

T«hilùruc<l?l-£9#4A^ 
i^naÉiikfottfi^gfTkiuQffTì- 
SfeOÌMkK W1¥WjCÉdil4nklljCCfTÌ 

lAPl-dù:rl-É-l-a-„l-d n-àfeirid la tM-d—lhibÉ^hl^ a- fi- 


ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


“EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO MESE ABBIAMO 
AVUTO QUASI ZO.CXKD VISITATORI). GRAZIE! CONTINUATE A 
SEGUIRCI. 


Palermo 01/06/2CX)9 


Numero — 21 (Bo. ©Z. 
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